
Bambini vittime di abusi
Immagini divulgate sui social
Pedopornografia, operazione della Postale: denunciati sette minorenni

Analizzati oltre 85mila messaggi, al vaglio le posizioni di altri 22 minori
Un’eclissi parziale di Sole
sarà l’indiscussa protago-
nista del cielo di ottobre.
Lo ricorda l’associazione
Astrofili civitavecchiese
sulla sua pagina
Facebook. 
L’appuntamento è per
domani, 25 ottobre, quan-
do il fenomeno sarà ben
visibile in tutta Italia.
“Alla latitudine di Roma -
spiegano - l’eclissi inizierà
alle 09,26 ora italiana e ter-
minerà alle 11,21, con il
27% del diametro solare
coperto, mentre nell’Italia
settentrionale e meridio-
nale lo spettacolo sarà
rispettivamente anticipato
e posticipato di alcuni
minuti”. Si tratta di uno
degli eventi astronomici
più affascinanti di sempre,
con la Luna che si frappor-
rà tra il Sole e la Terra.
L’eclissi può essere parzia-
le, totale o anulare. In
un’eclissi parziale, come
quella di domani appunto,
solo una parte del Sole
viene oscurata dalla Luna.
Non si deve mai osservare
l’eclissi guardando il Sole
a occhio nudo, per evitare
danni alla vista è necessa-
rio utilizzare opportuni
sistemi di protezione e/o
strumenti per l’osserva-
zione sicura del Sole.

ATTENZIONE ASTROFILI

Nasi all’insù:
è il giorno

dell’eclissi solare

Sette minori, di età compresa tra
i 13 e i 15 anni, tra cui una ragaz-
za, sono stati denunciati dalla
polizia poiché ritenuti responsa-
bili di aver ricevuto e inviato, su
diversi gruppi social, immagini
di bambini, anche di tre o quat-
tro anni, vittime di abusi sessua-
li. L’operazione, denominata
Poison, è stata condotta dalla
Polizia del Centro Operativo
Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Pescara e coor-
dinata dalla procura dei mino-
renni dell’Aquila.

LADISPOLI - Anche chi non ha ricevuto la let-
tera da parte di Acea Ato2 s.p.a. è tenuto a
comunicare i propri dati per la fatturazione con
il nuovo gestore idrico. Dalle scorse settimane
sono in consegna le lettere inviate agli utenti che
entro fine mese devono cosi contattare telefoni-
camente Acea e comunicare diversi dati, ed il
problema nasce proprio da un disguido. Infatti
non tutti gli utenti hanno ricevuto la lettera che
invita a comunicare i propri dati anagrafici e
contrattuali che - come si legge nella lettera -
sono propedeutici alla fatturazione.

Passaggio ad Acea, entro ottobre
obbligatorio comunicare i dati

Il sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, in una recente inter-
vista rilasciata ai puntuali
giornalisti di
Baraondanews.it, ha messo
nero su bianco dati impor-
tanti in merito al servizio di
raccolta dei rifiuti. “Quando
abbiamo iniziato la raccolta
porta a porta, nel 2016, -
esordisce la Gubetti, all’epo-
ca assessore all’Ambiente
per la Giunta Pascucci - la
raccolta differenziata nel
nostro comune era del 14%.
Quindi, fino a quell’anno,
Cerveteri produceva l’86%
dei rifiuti che andava diretta-
mente in discarica. Ad oggi,
la raccolta differenziata è al
78%, Quindi mandiamo in
discarica solo il 22% dei
nostri rifiuti. Questo è un
dato numerico, non è un’im-
pressione. Che mi permette
di affermare che l’idea fun-
ziona. Che il sistema funzio-
na. Abbiamo prima di tutto
un enorme risparmio in ter-
mini ambientali”.

Cerveteri

Discariche
abusive,

ma quanto
ci costano...
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Condanne decisamente ridotte nel pro-
cesso per la morte di Maddalena Urbani,
la figlia 21enne del medico-eroe Carlo
Urbani che per primo isolo’ il virus della
Sars, deceduta per una verdose di meta-
done il 27 marzo 2021, in un’abitazione in
zona Cassia, a Roma. La prima Corte di
Assise di Roma ha condannato a 14 anni
di reclusione per omicidio volontario con
dolo eventuale il siriano Abdulaziz Rajab
e a 2 anni Kaoula El Haouzi, per omissio-
ne di soccorso. Due condanne a 21 e 14
anni erano state chieste dal pm Pietro
Pollidori nel processo. La richiesta di

pena più alta, a 21 anni di carcere, per
Abdulaziz Rajab, il pusher siriano, accu-
sato di omicidio volontario con dolo
eventuale. Per Kaoula El Haouzi, amica
della vittima, accusata di concorso in omi-
cidio, il pm aveva chiesto invece 14 anni
con il riconoscimento delle attenuanti
generiche. Secondo l’accusa Kaoula El
Haouzi, 24 anni, origine marocchine, non
avrebbe mosso un dito per salvare la
ragazza, per esempio attivandosi per
chiedere l’intervento dei soccorsi. Inerzia
per cui, secondo il pm, la giovane doveva
essere condannata a 14 anni di galera,

anche lei per omicidio volontario. Di tut-
t’altro avviso la Corte d’assise. Dai 21
anni per il pusher siriano si è giunti a una
condanna a 14 anni, Per El Haouzi, amica
della vittima, l’accusa era invece quella di
concorso in omicidio, ma è stata derubri-
cata a omissione di soccorso. Nel proces-
so sono costituiti parte civile la madre e il
fratello della vittima. “L’istruttoria dibat-
timentale ha dato conferma della scelta
dell’imputazione”, aveva detto nel corso
della requisitoria lo scorso 18 ottobre il
pubblico ministero che ha ripercorso i
fatti, dall’arrivo di Maddalena da Perugia

a Roma fino alla morte. 

I legali della famiglia: “Poteva essere
salvata, una drammatica agonia”

“Ciò che interessava alla famiglia era
conoscere cosa era avvenuto e accertare,
come emerso dal processo, che la ragazza
se soccorsa si sarebbe potuta salvare.
Hanno avuto oltre 15 ore, ma i soccorsi li
hanno chiamati solamente quando era già
deceduta”, è il commento degli avvocati
Giorgio Beni e Matteo Policastri, legali
della famiglia Urbani. In aula erano pre-
senti la mamma di Maddalena, scoppiata

in lacrime dopo la sentenza, e uno dei fra-
telli. I legali già nell’ultima udienza ave-
vano argomentato: Maddalena Ha avuto
una drammatica agonia durata circa 15
ore ma volontariamente non è stato chia-
mato il 118 perché  l’imputato, che si tro-
vava agli arresti domiciliari, aveva paura
di  perdere i benefici di questa detenzio-
ne”. “In quelle ore i due imputati erano i
garanti della vita di Maddalena e pur pre-
figurandosi che la ragazza potesse morire
non hanno allertato i soccorsi o lo hanno
fatto solo quando era già morta”, avevano
spiegato i due legali di parte civile.
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Caso Maddalena Urbani, 14 anni di carcere al siriano
La Corte d’Assise: per l’amica della vittima condanna a 2 anni per omissione di soccorso, 21 anni per il pusher e 14 per Kaoula El Haouzi
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Pedopornografia, operazione della Postale: analizzati 85mila messaggi, al vaglio le posizioni di altri 22 minori
Immagini di bimbi vittime abusi divulgate
sui social, denunciati sette ragazzi minorenni

Una stazione devastata, con muri scro-
stati, graffiti e opere incomplete. Un can-
tiere fantasma, e tanto degrado intorno.
Si presenta così la fermata Tor di Valle
della linea Roma-Lido, oggetto questa
mattina di un flash mob organizzato da
Fratelli d’Italia guidato dal deputato
Luciano Ciocchetti e dal consigliere
regionale Massimiliano Maselli. I mani-
festanti si sono ritrovati davanti alla fer-
mata ed hanno mostrato dei cartelli (con
alcuni slogan come ‘Stop treni lumaca’,
‘Stop ritardi cronici’ o ‘Stop treni da terzo
mondo’) per poi fermarsi a parlare anche
con i cittadini presenti nell’area dove si
svolge il mercato di quartiere. “La situa-
zione è così da tempo- ha spiegato
Ciocchetti nel corso del flash mob
mostrando la stazione alle sue spalle- da
almeno 15-20 anni, e questo vale anche
per Acilia sud e altri luoghi di questa
disastrata linea, ridotta all’abbandono
totale. I lavori sono iniziati 15 anni fa e
interrotti 50 volte. Sono ripresi giorni fa
per l’ennesima volta, e speriamo che
siano quelli decisivi. Inoltre le carrozze
dei treni sono in condizioni pietose, tutta
la linea è in difficoltà e ci sono punti in
cui i treni invece di andare a 80 all’ora
vanno a 15. I tempi di percorrenza sono
troppo lunghi. E poi tutto intorno c’è un
grande degrado”. “La situazione non è
più accettabile- ha concluso Ciocchetti- la
Roma-Lido e la Roma-Viterbo, le due fer-
rovie concesse tornate alla Regione
anche per la gestione, sono una priorità
assoluta. Tutte le risorse che da anni
Nicola Zingaretti annuncia per finanzia-
re il loro recupero devono essere imme-

diatamente spese per fare diventare
dignitose queste linee. Per noi sono una
priorità assoluta, mentre sono una
dimenticanza per il Pd... Inoltre si metta
mano alla situazione di degrado tutto
intorno, un’area da sistemare dove c’è un
parcheggio abbandonato da 22 anni che
è gestito dagli zingari”. Maselli ha poi
aggiunto: “Ci avevano detto che dall’1
luglio la situazione sarebbe migliorata
con l’avvio dei lavori. Ma è sotto gli occhi
di tutti che non è cosi. Anzi sta peggio-
rando, perché Cotral e Astral non si par-
lano. Non c’è collaborazione ma la pre-
varicazione di un’azienda sull’altra. E
non si vedono operai”.

Roma-Lido, Fanuli (Lega): “Incubo 
senza fine, ascoltare nostre proposte” 

“Arrivare da Ostia al centro della
Capitale e viceversa è un incubo, una
punizione che dovrebbero fare i politici
del Pd e Cinquestelle ogni mattina, per
capire cosa significa dovere adempiere ai

propri doveri di rappresentanti dei citta-
dini, i quali invece per la loro incapacità
sono prigionieri dei disservizi della
Roma-Lido”. Lo ha detto Eloisa Fanuli,
dirigente e coordinatrice della Lega del IX
Municipio. “E’ una vergogna senza fine-
ha aggiunto- con treni soppressi, un’ora
di attesa per una corsa, viaggi con le per-
sone strette come sardine e anche la piog-
gia dentro ai convogli. Come fanno i cit-
tadini romani a lavorare o a frequentare
la scuola senza alcuna garanzia sul servi-
zio? L’esasperazione è inevitabile. Ma la
Roma-Lido non è una cortesia, è un servi-
zio che paghiamo tutti, e invece è sotto
scacco di una classe dirigente del Pd e dei
Cinquestelle inetta”. “Le opposizioni
delle Giunte del IX e del X Municipio
ormai chiedono da anni risposte di cui
nessuno si fa carico. Ci sono tante propo-
ste, tutte finalizzate a un’unica soluzione:
il funzionamento di un servizio che è un
diritto dei pendolari. Ma dall’altra parte-
ha concluso Fanuli- tutto tace”.

Sette minori, di età compresa
tra i 13 e i 15 anni, tra cui una
ragazza, sono stati denunciati
dalla polizia poiché ritenuti
responsabili di aver ricevuto e
inviato, su diversi gruppi
social, immagini di bambini,
anche di tre o quattro anni,
vittime di abusi sessuali.
L’operazione, denominata
Poison, è stata condotta dalla
Polizia del Centro Operativo
Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Pescara e
coordinata dalla procura dei
minorenni dell’Aquila.
L’accusa è di diffusione e
detenzione di materiale pedo-
pornografico. L’indagine, sca-
turita su impulso del Cncpo
(Centro Nazionale per il
Contrasto alla
Pedopornografia Online) del
Servizio Polizia Postale e delle
Comunicazioni di Roma, trae
origine da una segnalazione
del Servizio Emergenza
Infanzia 114, relativa alla con-
divisione, su gruppi social,
oltre che di contenuti pedo-
pornografici, anche di stic-
kers-meme di carattere zoofi-

lo, necrofilo, scat, splatter,
nonché di violenza estrema,
apologia del nazismo-fasci-
smo, atti sessuali estremi e
mutilazioni, atti di crudeltà
verso essere umani e animali.
Immagini e video raccapric-
cianti di vittime innocenti il
cui dolore, invece di scuotere
le coscienze, è stato oggetto di
scherno, divertimento e condi-
visione da parte del gruppo di
adolescenti. Gli investigatori
della Polizia Postale, con un
lavoro certosino, hanno ana-
lizzato oltre 85.000 messaggi
in cinque diversi gruppi
social, allo scopo di identifi-
carne gli autori. L’operazione

ha coinvolto, nella fase esecu-
tiva, anche i Centri Operativi
Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Puglia,
Lazio, Lombardia e
Campania. Restano tuttora al
vaglio degli inquirenti le posi-
zioni di ulteriori 22 minori che
si sono limitati all’invio dei
‘meme’ per  possibili provve-
dimenti a protezione degli
stessi, atteso il disvalore cultu-
rale e educativo emerso, anche
con l’intervento dei servizi
sociali a sostegno dei ragazzi e
delle loro famiglie.
L’operazione di oggi ha con-
fermato un fenomeno dilagan-
te tra i giovanissimi, i quali,

spesso, nei contesti social
banalizzano eventi terribili del
passato o mostrano assoluta
indifferenza per violenze e
stupri, anche nei confronti di
bambini piccolissimi; a volte si
assiste a una gara a chi posta
l’immagine più sprezzante o
truculenta, al fine di stupire,
all’insegna dell’esagerazione.
L’invito della Polizia Postale e
della Procura Minorile ai
ragazzi è di acquisire consape-
volezza e responsabilità delle
proprie azioni anche sui
social, interrompendo la diffu-
sione di tali contenuti, evitan-
do di reinviarli ad altri utenti e
di contribuire alla diffusione
di odio e violenza. Inoltre la
Polizia Postale auspica che i
genitori siano consapevoli del
proprio ruolo di educatori e lo
esercitino con senso di respon-
sabilità, vigilando sull’uso di
strumenti informatici da parte
dei ragazzi, sia per prevenire
fatti lesivi nei confronti di
terzi, sia per evitare ripercus-
sioni giuridiche come conse-
guenza dei comportamenti dei
propri figli.

La repressione dei reati preda-
tori, visti con particolare pre-
occupazione dai cittadini, è un
elemento essenziale nella per-
cezione della sicurezza. Per
questo, le iniziative volte ad
una presenza più pervasiva
sul territorio sono certamente
fra le più rilevanti tra quelle
adottate dalla Questura di
Roma. A tal proposito, gli
agenti del Reparto Volanti e
del XIII Distretto “Aurelio”
hanno arrestato un 53enne
romeno per tentata rapina.
Nei pressi di via di Vallelunga
l’uomo ha cercato di rapinare
una donna, intrappolandola
tra due auto e minacciandola
con un coltello. Solo un primo
intervento di un’amica della
vittima che passava di lì per
caso ha inizialmente convinto
l’aggressore ad allontanarsi
ma, poco dopo, è tornato sui
suoi passi coll’intento di pren-
dersela non solo con la prima
vittima, ma anche di vendicar-
si della seconda donna che era
intervenuta in difesa dell’ami-
ca. Quando sono arrivati gli
agenti l’uomo si era allontana-
to verso piazza Cornelia, dove
è stato rintracciato e arrestato
all’interno di un minimarket
mentre stava cercando di
nascondersi. Il Giudice per le
Indagini Preliminari, dopo
aver convalidato l’operato
della PG, ha disposto per l’uo-
mo il divieto di dimora.
Proseguono le attività investi-
gative svolte dai poliziotti del
IX Distretto “Esposizione”
volte alla repressione dei furti
nei principali centri commer-
ciali di Roma Sud. Al riguar-
do, risale alla scorsa settimana
l’arresto per furto di due
sudamericani all’interno del
“Maximo” in via Laurentina.
A questo si aggiunge l’arresto
di due cittadini romeni, un
38enne e un 24enne, grave-
mente indiziati del reato di
furto e denunciati per ricetta-
zione. I due sono stati sorpre-
si, dopo un’attenta attività
d’osservazione, nell’atto di
derubare un negozio nascon-
dendo la merce all’interno di
una sacca costituita da mate-
riale schermato, a sua volta
contenuta in uno zaino con cui
i due soggetti si sono allonta-
nati dal negozio. L’arresto è
stato quindi convalidato e per
il 24enne è stata disposta la
misura cautelare dell’obbligo
di presentazione alla PG.

Importante attività di preven-
zione viene abitualmente svol-
ta, sia da agenti in borghese
che in divisa, nei pressi dei
monumenti più frequentati
dai turisti. Nello specifico i
poliziotti del commissariato
“Esquilino” hanno arrestato,
nei pressi del Colosseo, un cit-
tadino algerino 20enne per il
reato di furto. Il ragazzo, fini-

to già precedentemente sotto
la lente di ingrandimento
della pattuglia in incognito, è
stato colto in flagranza nel
tentativo di sottrarre una
borsa ad una turista straniera.
L’arresto è stato quindi conva-
lidato dall’Autorità
Giudiziaria. Gli agenti del
commissariato Tuscolano
hanno arrestato un 18enne
poiché sorpreso, assieme a
due complici minorenni, nel-
l’atto di forzare con una forbi-
ce due autovetture in sosta nel
parcheggio della fermata
Lucio Sestio. A seguito di con-
valida per l’uomo è stata
disposta la misura cautelare
dell’obbligo di presentazione
alla PG. I poliziotti del com-
missariato Celio e delle
Volanti hanno arrestato per
furto in abitazione in concorso
3 marocchini di 41, 27 e 21
anni. I poliziotti erano interve-
nuti a seguito della segnala-
zione di rumori sospetti fuori
al cancello dell’abitazione ed
hanno bloccato i sopra citati
con in mano alcune borse: I
successivi accertamenti hanno
permesso di stabile che i 3
avevano appena rubato alcuni
effetti personali da un arma-
dio posto nelle pertinenze del-
l’abitazione.  L’arresto è stato
convalidato dal GIP del
Tribunale di Roma. Ad ogni
modo gli indagati sono da
ritenere presunti innocenti, in
considerazione dell’attuale
fase del procedimento, ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino a un definitivo accer-
tamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.
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Furti in abitazione, tentata rapina 
tra i reati nel mirino degli agenti

Lotta ai reati predatori,
8 arresti della Polizia

A Tor di Valle il cantiere fantasma
Flash mob di Fratelli d’Italia per il rilancio della linea Roma-Lido
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Luca Valdiserri, il papà di
Francesco, si rifugia tra le colonne
del suo quotidiano, Il Corriere della
Sera, per esprimere il suo dolore in
una lettera che toccante è dire poco.
Il testo, rilanciato anche
dall’Associazione Stampa Romana,
è rivolto soprattutto ai giovani e
arriva dritto al cuore. Ricordiamo
che Francesco Valdiserri è il 18enne
che mercoledì scorso sera è stato
travolto ed ucciso da un’auto men-
tre si trovava sul marciapiede della
Cristoforo Colomba, una tragedia. L’altra
mattina si sono svolti i funerali, alla pre-
senza anche del neo premier Giorgia
Meloni. Un dolore che non svanirà più per
i genitori e la sorella. Un dolore che il papà
ha provato a raccontare in questa lettera
che volentieri riprendiamo: “«Francesco
era un ragazzo puro». Non l’ho detto io,
ma chi ha dato di lui questa definizione è
arrivato al centro del cuore di Fra. Le
poche volte che ho litigato con lui è perché
io facevo il cinico quando lui difendeva
sempre i più deboli, a partire dalle squadre
di calcio più scarse che partecipavano al
Mondiale. Per lui, il Togo poteva tranquil-
lamente vincerli. Prima di Roma-
Barcellona, la notte della «remuntada», il

10 aprile 2018, provò a convincermi che
vincere 3-0 non era impossibile. Lui aveva
la forza del sogno, io l’avevo perduta da
tempo. Difendeva le sue idee con totale
convinzione, con la tenacia che è solo dei
ragazzi. A voi, amici di Fra, dico solo due
cose: non perdete mai questa forza e, se
bevete un bicchiere di troppo, non guidate.
Non vi può salvare al 100%, lo abbiamo
imparato nel più crudele dei modi. Se
dovesse capitare qualcosa di terribile,
però, non vivrete il resto della vita con il
rimorso di essere stati voi a provocarlo.
Volevo ringraziare tutti, a partire da chi mi
ha assistito in quella notte terribile. È stato
fatto il possibile per cercare di salvare
Francesco e chi ha interagito con me è stato

corretto e spesso empatico: i vigili
urbani che erano sul posto, i diri-
genti di Tor Vergata che ci hanno
permesso di dargli l’ultimo saluto
in una sistemazione rispettosa del
dolore, chi gli ha concesso un posto
dove riposare che lui, per gli strani
giri della vita, aveva nel suo cuore
di piccolo poeta/cantante dark.
Cercate Fra nell’aria, cercatelo nella
musica, cercatelo dentro di voi nel
ricordo che vi ha lasciato. Gli avete
voluto bene, vi ha voluto bene. Non

si offenderà nessuno se dirò che in cima
alla lista del bene ci sono la mia meravi-
gliosa figlia Daria e la mia straordinaria
moglie Paola. Insieme vogliamo tenere
vivo il ricordo di Fra. Busserò a tante porte,
so che molte sono già aperte e mi aspetta-
no. Ci aspettano. Se anche uno solo tra i
ragazzi che ci leggono non si metterà alla
guida dopo aver bevuto, allora il nostro
dolore sarà un po’ meno inutile. Se chi di
dovere metterà in atto le misure possibili
per evitare altre tragedie come la sua, allo-
ra Fra non sarà morto invano. Francesco
non era un cantante, era il pezzo di una
band, gli Origami Smiles. Da soli siamo
perduti, insieme forse possiamo farcela”.

(Foto Tgcom24)

Parla il papà del ragazzo investito e ucciso sulla Colombo: “Evitiamo che si ripetano tragedie simili”

“Un ragazzo puro con la forza del sogno”
Luca Valdiserri: “Se chi di dovere metterà in atto le misure possibili
per evitare altre tragedie come la sua, allora Fra non sarà morto invano”

L’azienda ospedaliero-univer-
sitaria Sant’Andrea di Roma
inizia un nuovo ciclo con la
neo direttrice  generale
Daniela Donetti, presentata
all’Università Sapienza di
Roma dalla rettrice Antonella
Polimeni e dall’assessore alla
Sanità  Alessio D’Amato. La
Donetti arriva al Sant’Andrea
dopo l’esperienza  all’Asl di
Viterbo. ‘‘Vogliamo una forte
sinergia tra componente  uni-
versitaria e aziendale.
L’azienda Sant’Andrea è in
una fase di  sviluppo con il
completamento del building
formativo e i fondi per il
nuovo dipartimento di emer-
genza-urgenza, l’insediamento
della  dottoressa Donetti è la
scelta coerente con gli impegni
che devono  essere portati in
porto - ha sottolineato
D’Amato - Viene da una  espe-
rienza alla Asl di Viterbo, io la
chiamo la ‘nostra Salerno-
Reggio Calabria’ con i lavori
all’ospedale di Belcolle fermi
da trent’anni.  La dottoressa ha
lavorato per finire finalmente
questi lavori’’.
‘‘L’azienda S.Andrea ha un
grande problema di mobilità e
di accesso  dalla zona di
Grottarossa. Dovrà essere uno
dei primi tavoli da  convocare
con tutti i soggetti coinvolti -
ha suggerito l’assessore -  Si
dovrà rivedere tutto il sistema
della mobilità con l’ambizione
di  creare infrastrutture soste-
nibili su ferro per raggiungere
il  S.Andrea”. “Questa scelta

ha come obiettivo una maggio-
re integrazione  tra il polo uni-
versitario di Latina, il
Sant’Andrea e poi anche
l’Umberto I, con una più
ampia sinergia con l’università
Sapienza - ha evidenziato
Polimeni - serve una visione
davvero integrata, perché in
questi anni senza una piena
integrazione si sono create

delle  desertificazioni per alcu-
ne professionalità che hanno
inciso sul lato  assistenziale.
C’è una grande consapevolez-
za da parte mia  dell’importan-
za dell’azienda Sant’Andrea,
con le tante potenzialità e  pro-
fessionalità che voglio incon-
trare per continuare l’investi-
mento  fatto in questi anni. Il
mio obiettivo sarà di collocare
l’azienda in  un contesto anco-
ra più importante rispetto a
quello di adesso - ha  spiegato
Donetti - Vorrei una forte col-
laborazione tra professionisti,
management e cittadini, con
una sinergia tra aziende ospe-
daliere e  l’università per crea-
re reti cliniche e scientifiche
che danno valore  alla qualità
delle prestazioni che andiamo
a erogare”.

Sanità: piano di rilancio
del policlinico S. Andrea,
nuova Dg e più sinergie

“E’ la II Conferenza sull’agricoltura e dire
seconda può sembrare una cosa normale, ma
avviene dopo 44 anni, dopo  quella celeberri-
ma e storica conferenza che si tenne ad
Agricoltura  Nuova e che lanciò politiche
che divennero un punto centrale per l’iden-
tità della nostra città. Noi abbiamo voluto
riprendere con grande forza”. Lo ha detto
il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri,
intervenuto in video collegamento da
Bruxelles, alla II Conferenza sull’agri-
coltura che si sta svolgendo al
Belvedere Monti Ciocci. “Non si può non
ripartire dalle parole di Carlo Giulio Argan
(sindaco di Roma dal 1976 al 1979, ndr) che
sono così attuali e che hanno aumentato la
loro profetica centralità. “L’agricoltura è
centrale per Roma ma è centrale non solo dal
punto di vista economico e produttivo, non
perché è un comparto importante come tanti
altri, ma è centrale da un punto di vista
ambientale e da un punto di vista del model-
lo sociale che si vuole costruire”, ha
aggiunto Gualtieri. Il sindaco ha sottoli-
neato come “la stessa integrazione europea
sia nata sulla consapevolezza che nel
momento in cui si costruiva un mercato
unico, occorreva sostenere, con politiche
specifiche, l’agricoltura”. “Questo perché
l’agricoltura non era solo un settore tra gli
altri, ma era un settore che non ci si poteva
permettere di lasciare alla mano  invisibile
del mercato - ha aggiunto Gualtieri - per-
ché la funzione dell’agricoltura è centrale
per nutrire le persone ma anche per curare e
salvaguardare l’ambiente. Quindi la stessa
costruzione dell’Europa  unita si è basata

sull’idea di difendere e rilanciare il modello
sociale unico, basato sulla centralità della
persona, sul welfare, sull’idea di solidarietà
con la specificità dell’agricoltura al centro
del suo modello”.

“Impossibile uno sviluppo
armonico della città senza

una sua dimensione agricola”
“Il reticolo naturalistico e idrografico, che
ha nella componente agricola una quota così
importante, è la cifra della forma della città
di Roma e della sua specifica identità di
metropoli antica e moderna, urbanizzata ma
anche fondata nell’intreccio inscindibile tra
città e campagna che ne fa un  caso unico al
mondo”. Lo ha detto il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri intervenendo alla
Seconda Conferenza cittadina sull’agri-
coltura, che si svolge ben 44 anni dopo
l’evento voluto dall’allora sindaco
Giulio Carlo Argan nel 1978. “Non è pos-
sibile pensare allo sviluppo armonico di
Roma se non si ha  bene in mente l’impor-
tanza e il ruolo della sua dimensione agrico-
la. E lo è ancora di più oggi, perché di fron-
te alla centralità della sfida attualissima per
le città del raggiungimento della neutralità
climatica entro il 2030, l’agricoltura ha un
ruolo fondamentale sia per la difesa del suolo
sia per contemperare sviluppo, innovazione
e coesione sociale. - ha sottolineato
Gualtieri - E quando vado in giro ad espor-
re il dossier di Expo 2030 questa caratteri-
stica di Roma città agricola è uno degli asset
della città che più colpisce e più la rende cre-
dibile come candidata a essere un luogo in

cui esporre e invitare  tutti i paesi del mondo
a confrontarsi su come ripensare il rapporto
tra persone e territori e come considerare la
rigenerazione urbana in chiave sostenibile
di profonda integrazione con la natura”.
“Per questo abbiamo deciso - ha concluso
Gualtieri - di assegnare una  inedita cen-
tralità alle politiche agricole, anche cercando
di portare  il tema fuori dalla sua specificità
settoriale, facendole diventare  parte inte-
grante della nostra visione di sviluppo urba-
nistico, di  difesa e rilancio del welfare, di
strategia di economia circolare, dell’occupa-
zione e dello sviluppo produttivo”. “Sono
reduce dal C40 (il summit dei sindaci delle
grandi città del mondo, ndr) a Buenos Aires
e mai come quest’anno è emerso che noi
siamo in trincea su una sfida che non è del
domani, ma dell’oggi. E se le città non
saranno in grado di essere soggetti che limi-
teranno le emissioni, il mondo non raggiun-
gerà gli obiettivi, il cambiamento procederà
inarrestabile e non ci sarà futuro per la spe-
cie umana”. Lo ha sottolineato il sindaco
di Roma, Roberto Gualtieri, intervenuto
in video collegamento da Bruxelles, alla
II Conferenza sull’agricoltura che si sta
svolgendo al Belvedere Monti Ciocci.
“Felice di incontrare a Bruxelles la presi-
dente del Parlamento europeo Roberta
Metsola: le ho illustrato il nostro Next
Generation Rome per il rilancio di Roma e il
lavoro messo in campo per vincere grandi
sfide come Expo 2030 Roma e la neutralità
climatica delle città”. Lo ha dichiarato in
un tweet il  sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri.

II Conferenza sull’agricoltura al Belvedere Monti Ciocci, il sindaco in video da Bruxelles
Gualtieri: “Agricoltura centrale per la città,
da un punto di vista ambientale e sociale”



Week end di controlli antidroga dei Carabinieri dal centro alla periferia
Coca nel triciclo e sulla bancarella: preso il fioraio
Sei persone in manette e tre denunciate dai CC
Prosegue senza sosta l’attività
antidroga da parte dei
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, coordi-
nati dalla Procura della
Repubblica di Roma, che ha
consentito, negli ultimi giorni,
di eseguire diversi blitz nella
Capitale, dal centro storico
alle periferie, che hanno por-
tato all’arresto di 6 persone e
alla denuncia di altre 3 per
reati inerenti agli stupefacen-
ti. A seguito di un controllo
presso un garage in via del
Forte Braschi, i Carabinieri
della Stazione Roma
Montespaccato hanno arresta-
to un 52enne di Napoli trova-
to in possesso di 15 involucri
contenenti cocaina nascosti
all’interno del suo triciclo, uti-
lizzato per il suo lavoro di fio-
raio. I Carabinieri hanno poi
deciso di perquisire anche la
bancarella di fiori in piazza
Pio XI, dove l’uomo lavora,
rinvenendo ulteriori 5 dosi
della stessa sostanza stupefa-
cente e 300 euro in contanti.
Nel corso delle verifiche nel
garage, i Carabinieri hanno

anche denunciato a piede libe-
ro un 57enne romano per
porto abusivo di armi poiché
hanno rinvenuto all’interno
del bagno una pistola semiau-
tomatica modello Glock-17
calibro 9x21, due caricatori e
37 proiettili marca Winchester
calibro 9x21, regolarmente
detenuta dal 57enne presso la
precedente residenza e per la

quale ha omesso la comunica-
zione del cambio luogo di
detenzione. L’arma e le muni-
zioni sono state sottoposte a
sequestro penale. I
Carabinieri della Stazione
Roma Casalbertone hanno
arrestato un 19enne romano,
già sottoposto alla messa alla
prova, e denunciato un
15enne romano notati vicini

ad uno scooter parcheggiato
in via Feronia. Al passaggio
della pattuglia, i giovani
hanno tentato di disfarsi di un
involucro e di darsi alla fuga
ma sono stati inseguiti per un
breve tratto, fermati e sottopo-
sti ad un controllo. I
Carabinieri hanno recuperato
l’involucro contenente alcune
dosi di cocaina e 3.200 euro in

banconote da 50 e 100 euro. I
militari hanno eseguito accer-
tamenti sullo scooter che è
risultato rubato lo scorso
mese di settembre e nel cui
vano sotto-sella è stato rinve-
nuto un sacchetto con ulterio-
ri 12 g di cocaina. I due
dovranno anche rispondere
del reato di ricettazione. In via
Giovanni Giolitti angolo via
Manin, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Piazza
Dante hanno arrestato una
23enne originaria della pro-
vincia di Napoli e un 20enne
del Marocco, entrambi senza
fissa dimora e già noti alle
forze dell’ordine, sorpresi a
cedere dosi di hashish ad un
cittadino tedesco, identificato
e segnalato alla Prefettura,
quale assuntore. I due sono
stati trovati in possesso di
ulteriori 18 g della stessa
droga e 40 euro in contanti,
provento dello spaccio. Due
persone sono finite in manette
a Tor Bella Monaca. Un
20enne romano è stato arre-
stato dopo essere stato ferma-

to e controllato dai
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della
Compagnia di Frascati mentre
si trovava fermo a bordo della
sua autovettura in via Basicò.
Il giovane è parso fin da subi-
to nervoso e per questo moti-
vo i militari hanno deciso di
approfondire gli accertamenti
eseguendo una perquisizione
veicolare. I Carabinieri hanno
così rinvenuto 7 involucri di
hashish per un peso comples-
sivo di 434 g, 5 involucri di
marijuana per un peso com-
plessivo di 120 g e 3.105 euro
in contanti, all’interno del cru-
scotto. In via
dell’Archeologia, invece, i
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno arrestato un 35enne
della provincia di Siracusa
sorpreso a cedere dosi di
cocaina ad un giovane.
L’uomo è stato bloccato e tro-
vato in possesso di 14 dosi di
cocaina e 120 euro in contanti,
ritenuti provento di attività
illecita. Tutti gli arresti sono
stati convalidati.

laVocemartedì 25 ottobre 20224 • Roma

Malamovida, controlli dei Carabinieri. 
Denunciato ubriaco al volante
Piazza Bologna, sanzionati 4 locali
Proseguono i controlli dei Carabinieri della
Compagnia di Roma Parioli nella zona di piazza
Bologna, per prevenire e, laddove necessario, repri-
mere episodi di mala movida. Nel corso dell’attività
sono state identificate e controllate oltre 170 persone,
56 autovetture e decine di locali. Denunciato un
20enne romano sorpreso alla guida della propria auto
con tasso alcolemico superiore al consentito. Segnalati
anche 5 giovani trovati in possesso di una modica
quantità di sostanze stupefacenti. I controlli hanno
riguardato anche alcuni locali del quartiere dove i mili-
tari hanno identificato le persone presenti, rilevando in
alcuni casi soggetti di interesse operativo. Sanzionati i
titolari di 4 locali per aver posto in vendita alcolici
oltre l’orario consentito e per non aver messo in atto
cautele volte ad evitare disturbo alla quiete pubblica.
Identificati e sanzionati inoltre 4 giovani per il consu-

mo di bevande alcoliche da asporto oltre l’orario con-
sentito.

Servizio straordinario della polizia, 
comminate sanzioni per 6 mila euro
Magliana, market con oltre 
un quintale di prodotti scaduti
Nel quartiere Magliana la Polizia di Stato ha svolto un
servizio straordinario dedicato al controllo del territo-
rio, alla prevenzione dei reati predatori e alla verifica
sugli esercizi commerciali. Il servizio, coordinato dal
personale del XI Distretto di P.S. San Paolo, è stato
effettuato con la collaborazione di alcuni equipaggi del
Reparto Prevenzione e Crimine Lazio e dell’Ufficio
Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico.
Controllate 130 persone e 4 esercizi commerciali. In
questo ambito è stato verificato un minimarket nei
pressi del quale alcune persone stavano consumando
delle bevande alcoliche lì acquistate. Sono stati trovati
circa 110 kg di generi alimentari – tra cui alcuni pro-
dotti velocemente deperibili- scaduti. Detti prodotti, di
concerto con la ASL competente, sono stati immedia-
tamente distrutti. All’interno dell’esercizio commerciale

era presente un dipendente non in regola con le
norme sull’impiego al lavoro. Al titolare del minimar-
ket sono state contestate sanzioni amministrative per
circa 6 mila euro. Al termine degli accertamenti, viste
anche le scarse condizioni igienico-sanitarie dei locali, è
stato interessato il competente ufficio dell’ASL per i
provvedimenti di specifica competenza.

Due furti nella notte,
uno in un liceo di Centocelle
e una sala slot a Val Melaina
Due furti sono stati messi a segno nella notte a Roma.
Il primo in una sala slot di via di Val Melaina, dove
ignoti dopo aver tagliato la saracinesca, hanno portato
via un fondo cassa e una macchinetta cambiamonete.
Il bottino è ancora da quantificare. Sul posto sono
intervenute le pattuglie dei carabinieri di Nuovo
Salario e Città Giardino. Il secondo furto è stato com-
piuto nel liceo scientifico San Francesco d’Assisi di
Centocelle. I ladri hanno forzato le finestre e portato
via le monete presenti in una macchinetta del caffè.
Sul posto i carabinieri del Nucleo Radiomobile e di
Centocelle.

Il video girato da un passeggero sul bus della Linea32

Guarda un film al volante,
sospeso un autista dell’Atac
E’ stato già sospeso dal servizio e dalla paga l’autista
della linea 32 ripreso da un passeggero mentre guar-
dava un film alla guida dell’autobus. Lo comunica
l’Atac che si è istantaneamente attivata per identifica-
re, interrompendo il turno di guida, l’autista “protago-
nista di tale comportamento inqualificabile”. “Eventi
come questo - si legge nella nota - danneggiano tutta
l’Azienda, con il rischio che il comportamento corret-
to della maggior parte degli 11 mila dipendenti venga
inquinato da pochi irresponsabili. Per questo Atac
non tollererà e non giustificherà in alcun modo con-
dotte non in linea con i corretti principi del servizio
pubblico che è tenuta a svolgere”. “Stiamo già inter-
venendo e come in altri casi in passato, applicheremo
con severità quanto previsto dalle norme”, aveva
fatto sapere Atac poco dopo la diffusione del video.
“Far cessare questi comportamenti è il primo obietti-
vo che ci poniamo per ripristinare il corretto valore al
servizio che rendiamo”, aveva aggiunto.

Cronaca... in breve



“Il duo Raggi-Gualtieri conti-
nua a fare danni. I romani
attendono ancora il contributo
del bonus affitto 2019, a gra-
duatorie pubblicate ecco i
numeri: su 13mila domande
quasi il 50% sono state già
escluse perché insanabili; 6140
sono sanabili, ma il procedi-
mento, già in grave ritardo,
dunque deve essere integrato.
A conti fatti per ora gli aventi
diritto sono solo 415, cioè
poco più del 3%. Il
Campidoglio si comporta
come un tragico giullare della
legalità: esclude cittadini che
chiedono il previsto aiuto per
continuare a pagare il canone,
motivando l’esclusione con la

dicitura “ricevute di affitto
non conformi” e altre lacuno-
se frasi su cui chiediamo un
chiarimento all’assessore
Zevi. La Lega ha depositato
una mozione su questa vicen-
da: per evitare questa ennesi-
ma e drammatica beffa ai

danni di migliaia di cittadini
incolpevoli aspettiamo una
soluzione anche per compren-
dere dove andranno a finire
quei fondi già stanziati nel
2019 per il bonus affitti. Le
famiglie già in difficoltà sono
nelle grinfie di una burocrazia

così ottusa da non riuscire
nemmeno a far capire come
regolarizzare subito le prati-
che che possono essere sanate.
Il sindaco Gualtieri si muova,
pensi qualche volta anche ai
romani mentre la città è
costretta a vedere lo scempio a

firma Pd dell’ Ex - Direzione
Magazzini del Commissariato
in via Ostiense, regalata agli
occupanti abusivi umiliando
ancora una volta gli onesti e
chi attende da anni in gradua-
toria una casa popolare o un
piccolo aiuto per l’affitto”. Lo

dichiara in una nota il capo-
gruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori.

Report di ActionAid: “Cresciuti troppo in fretta: gli adolescenti e la povertà alimentare in Italia
Nel Lazio impennata delle richieste di aiuti
In due anni + 91mila, il 5% della popolazione

Con un aumento record del +33% è
record storico per le vendite di pasta
dall’Italia all’estero dove con le diffi-
coltà economiche si riscoprono le
qualità del piatto base della dieta
mediterranea. E’ quanto emerge dal-
l’analisi della Coldiretti in occasione
del World Pasta Day che si festeggia
il 25 Ottobre, sulla base dei dati istat
sul commercio estero nei primi sette
mesi dell’anno. Sono i tedeschi a
spendere di più in assoluto per acqui-
stare pasta dal Belpaese con un incre-
mento del 31% nell’ultimo anno men-
tre al secondo posto si classificano gli
Stati Uniti dove l’incremento è stato
addirittura del +45% anche sotto la
spinta dell’euro debole nei confronti
del dollaro mentre al terzo posto la
Francia con un  incremento del 25%.
In Italia si producono 3,6 milioni di
tonnellate di pasta, pari a circa 1/4 di
tutta quella mondiale, con 200mila
aziende agricole italiane impegnate a
fornire grano duro di altissima quali-

tà a una filiera che conta 360 imprese
e circa 7500 addetti, per un valore
complessivo di circa 5 miliardi di
euro. Nel corso del tempo sono
aumentati esponenzialmente anche i
formati della pasta che sono ormai
arrivati a quota 300, mentre alle varie-
tà tradizionali si sono aggiunte quelle
fatte con l’integrale, il gluten free,
quelle con farine alternative e legumi.
La ricerca del Made in Italy - continua
la Coldiretti - ha condotto anche alla
riscoperta di grani antichi, riportando
nel piatto il Senatore Cappelli, la
Timilia, il Saragolla e altre varietà che
hanno fatto la storia del Paese a tavo-

la. Un fenomeno che ha favorito
anche il moltiplicarsi di marchi di
pasta che garantiscono l’origine
nazionale al 100% del grano impiega-
to, impensabile fino a pochi anni ma
ormai patrimonio di quasi tutti i prin-
cipali brand. Il risultato è che le ven-

dite di pasta di grano garantito italia-
no sono cresciute del 14% in valore
nei primi cinque  mesi del 2022,
secondo l’analisi Coldiretti su dati
Ismea. Per acquistare la vera pasta
Made in Italy 100% basta scegliere le
confezioni che riportano le indicazio-
ni “Paese di coltivazione del grano:
Italia” e “Paese di molitura: Italia”.
Una scelta di qualità ma anche un
sostegno all’economia nazionale in
una situazione in cui sono esplosi i
costi di coltivazione dei cereali sono
arrivati quasi a raddoppiare (+80%)
per la crisi scatenata dalla guerra
secondo elaborazioni Coldiretti su

dati Crea. L’Italia resta il paese con il
più elevato consumo di pasta per un
quantitativo di 23,5 chilogrammi a
testa contro i 17 chili della Tunisia,
seconda in questa speciale classifica
seguita da Venezuela (15 kg), Grecia
(12 kg), Cile (9,4 kg), Stati Uniti (8,8
kg), Argentina e Turchia a pari meri-
to (8,7 kg) che testimoniano come
questo tipo di prodotto abbia estima-
tori ad ogni latitudine. “Ci sono quin-
di le condizioni per rispondere alle
domanda di italianità dei consumato-
ri ed investire sull’agricoltura nazio-
nale che è in grado di offrire produ-
zioni di qualità realizzando rapporti
di filiera virtuosi con accordi che
garantiscano compensi  equi al di
sopra dei costi di produzione”, ha
concluso il presidente  della Coldiretti
Ettore Prandini nel sottolineare che
“l’esperienza ha dimostrato l’impor-
tanza di garantire la trasparenza del-
l’informazione per far crescere un set-
tore simbolo dell’Italia  nel mondo.

Nelle prossime settimane
verrà presentata una Agenda
Cisl per il nuovo Governo
Regionale. Il Lazio, dopo la
Campania e la Sicilia, è la terza
regione in Italia per numero di
persone che si rivolgono agli
enti per l’assistenza alimenta-
re. Il dato emerge da un recen-
te studio condotto da
ActionAid, che ha raccolto i
dati forniti da Agea, l’agenzia
governativa che fornisce aiuti
economici e distribuisce le
eccedenze alimentari agli enti
del terzo settore. Da giugno
2020 ad oggi la crescita è stata
di 91.500 persone. Il dato di
agosto 2022 è di 285.368 sog-
getti. Su una popolazione
complessiva che non tocca i 6
milioni di abitanti. Vuol dire
che il 5% della popolazione
laziale chiede aiuti alimentari.
A giugno 2020 erano 193.846, a
gennaio 2021 183.260, a marzo
2022 266.316. Il report di
ActionAid si chiama
“Cresciuti troppo in fretta: gli
adolescenti e la povertà ali-
mentare in Italia”. Sono state
raccolte testimonianze di gio-

vani tra gli 11 e i 16 anni che
vivono in condizioni di pover-
tà alimentare. Emerge un qua-
dro noto ma non per questo
meno allarmante: tra i “nuovi
poveri” ci sono famiglie che,
nonostante il lavoro, o la sua
perdita e precarizzazione, si
sono trovate dall’oggi al
domani in condizioni di indi-
genza assoluta. 

Ed è chiaro che i più esposti
sono i minori, specialmente
quando vivono in famiglie con
più figli e gli stranieri. Non c’è
chi non veda quanto siano
devastanti gli effetti. Non sol-
tanto economici. 
Parliamo di rabbia, tristezza,
delusione. Sentimenti che inci-
dono nella sfera psicologica
dei singoli e in quella sociale

del nostro territorio Regionale.
In Italia oggi più di 5 milioni e
mezzo di persone non possono
permettersi di mangiare rego-
larmente un pasto proteico.
Uno scenario assurdo, grave,
inaccettabile, che deriva anche
e soprattutto dalla crisi del
mondo del lavoro. Peraltro
pochi giorni fa sono stati diffu-
si gli allarmanti dati sulla

povertà del Rapporto Caritas.
Il Segretario Generale della
Cisl Luigi Sbarra, ha scritto su
twitter: “Un vero dramma
sociale. Il reddito di cittadinan-
za resta una misura importan-
te ma va rivisto e migliorato.
Ha ragione Papa Francesco:
solo con il lavoro e gli investi-
menti si può combattere que-
sto fenomeno tristemente dila-
gante”. Il Rapporto della
Caritas ci dice che la povertà,
in sei casi su dieci, si eredita. Si
tramanda da padre in figlio. Si
cronicizza. Sottolinea la
Caritas: “Il povero si rivela
come l’anello debole di una
catena che non si riesce a spez-
zare. E c’è un ritorno dell’apo-
rafobia”. Cioè la paura del
povero, l’intolleranza, la
discriminazione. L’empatia dei
mesi più duri della pandemia è
lontanissima. La stagnazione
economica, gli strascichi della
pandemia, inflazione, l’au-
mento del prezzo dell’energia,
la crescita dei tassi di interesse
sui mutui stanno minando il
tessuto economico, produttivo
e sociale. Sull’inflazione l’Istat

ha aggiornato i dati: l’aumento
dei prezzi dei beni alimentari è
passato dal +10,1% all’11,4%.
Una stangata ulteriore di 650
euro a famiglia. Tra le città in
cui l’inflazione picchia mag-
giormente c’è Roma: l’aumen-
to medio per la spesa è di 1.994
euro all’anno a famiglia. Non
c’è bisogno di aggiungere
altro. Se non che davvero non
è pensabile rimandare conti-
nuamente scelte che possano
sia rimettere in moto l’econo-
mia che potenziare il welfare.
Non c’è più tempo. Come Cisl
del Lazio nelle prossime setti-
mane presenteremo una
Agenda Cisl per la nostra
Regione per rilanciare lavoro,
coesione, investimenti, pro-
duttività, inclusione, sanità
politiche sociali e tanto altro.
Una road map che consegnia-
mo a chi sarà chiamato a gui-
dare la Regione Lazio dopo le
urne, nella consapevolezza che
per realizzare il Lazio del futu-
ro occorre rimettere al centro
la persona in un clima di con-
certazione e corresponsabilità.

Marco Sbarbati
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Oggi è il “World Pasta Day”,
l’Italia festeggia un record storico
Coldiretti, con un + 33% è boom nelle vendite all’estero

Santori, (Lega): “Il Campidoglio boccia
la metà delle richieste del bonus affitto
e poi però premia le occupazioni abusive”
La Lega chiede chiarimenti e presenta mozione urgente



Dal 28 ottobre al 13 novembre con ingresso gratuito l’esposizione al Palazzo Ruspoli di Nemi
Al via “La dolce vita di Federico Fellini
e Leo Catozzo: tra sogno magia e realtà”

A ottobre, in occasione del ponte del 1
novembre, l’antichissima città di Sutri
organizza in collaborazione con
Archeoares delle speciali visite guidate
al Parco Archeologico. Un’occasione per
essere guidati alla scoperta di uno dei
siti più rilevanti del Lazio dal punto di
vista archeologico e immergersi così
nella ricca testimonianza storica di Sutri.
Sarà possibile usufruire della visita gui-
data al Parco Archeologico
dell’Antichissima città di Sutri nei giorni
29, 30 e 31 ottobre, 1 e 2 novembre al
costo di 10€ a persona. Le visite si svolgo-
no in determinate fasce orarie di seguito

elencate: 11:40, 12:40, 15:40 e 16:40. Il
luogo di incontro con la guida è all’in-
gresso dell’Anfiteatro romano di Sutri.
Per ogni fascia oraria è previsto un
numero massimo di partecipanti ed è

pertanto necessario prenotare la propria
visita guidata a uno dei seguenti contat-
ti: sutri.archeoares@gmail.com -
3512440558 (anche whatsapp) - Numero
fisso: 0761609393. Nella visita guidata al
Parco Archeologico è compreso l’ingres-
so alla Necropoli rupestre, all’Anfiteatro
e al Mitreo. Per l’occasione il Parco
Archeologico sarà aperto anche il lunedì
del ponte, lunedì 31 ottobre, e in via stra-
ordinaria resteranno aperte anche le
porte del Museo di Palazzo Doebbing
per le visite in autonomia dell’attuale
mostra di arte contemporanea
“Eccentrici e Solitari”.

Dal 29 al ottobre al 2 novembre, aperto anche il museo di Palazzo Doebbing

Visite al Parco Archeologico di Sutri

Dal prossimo 28 ottobre e sino
al 13 novembre, lo storico
Palazzo Ruspoli di Nemi ria-
prirà le porte ad una nuova
esposizione, il cui titolo La
Dolce Vita di Federico Fellini e
Leo Catozzo: tra sogno, magia
e realtà evidenzia il sodalizio
di due grandi protagonisti del
cinema italiano del dopoguer-
ra. Ingresso gratuito con orari
10- 13 e 15- 18. La mostra arti-
stica e documentale prende
avvio dalla celebrazione del
centenario della nascita di
Federico Fellini per ripercorre-
re la storia inedita, per molti
versi, di un rapporto profes-
sionale e personale tra l’indi-
menticabile regista riminese e
Leo Catozzo, tecnico del mon-
taggio dei sui filmz più impor-
tanti, ma soprattutto suo con-
fidente e amico.
Organizzatrice di questa
estemporanea è l’Associazione
culturale Chelu e Mare, già da
anni specializzata nell’ideazio-
ne e organizzazione di eventi
culturali di spessore di mostre
tematiche sul geniale cineasta,
con la direzione artistica di
Fabio Alescio. L’amicizia ven-
tennale tra Federico Fellini,
regista da sempre riconosciuto
per la sua genialità in tutto il
mondo e Leo Catozzo, che con
lui condivise la lavorazione e
il montaggio di quattro capo-
lavori indimenticabili, La stra-
da, Le notti di Cabiria, la Dolce
vita e 8 e ½ e un episodio di
Boccaccio ‘70, fu un fulgido
esempio di un rapporto sia
umano che professionale nel
periodo più florido dell’indu-
stria cinematografica italiana e
della stessa rinascita del Paese.
Se Fellini nel dopoguerra riu-
scì a dirigere la ripartenza del
cinema e a realizzare il sogno
degli italiani attraverso le sue
sceneggiature innovative,
Catozzo fu uno dei maggiori
protagonisti del montaggio
cinematografico ed è anche

grazie al suo talento che tante
pellicole girate da altrettanti
registi di calibro – tra i quali
Soldati, Lattuada, Camerini,
De Filippo, Rossellini, Germi e
Visconti - hanno raggiunto la
celebrità. L’esposizione, orga-
nizzata con il contributo della
Regione Lazio e il patrocinio
del Comune di Nemi, si è
avvalsa degli articoli prove-
nienti dal prezioso archivio
privato del figlio Alberto
Catozzo e della sua famiglia
ed è per questo un unicum tra
le tante celebrazioni sussegui-
tesi nel corso del centenario
per celebrare il genio di
Fellini. In un percorso ideale,
allestito presso il grazioso
borgo che si affaccia sul lago
omonimo, si potranno visiona-
re tanti materiali inediti, tra i

quali la corrispondenza priva-
ta tra i due geni del cinema, i
bozzetti originali e i disegni di
Fellini che i due amici si scam-
biarono per anni. L’itinerario
espositivo comprende anche le
locandine dei film più celebri
del cineasta riminese, i suoi
ciak originali, le sceneggiature
con le sue correzioni a latere e
tanti interessanti spunti tratti
dalla sua carriera cinemato-
grafica. Tra le curiosità in
mostra la moviola originale
Steenbeck, “regina del mon-
taggio”, che fu testimone di
tanti dialoghi e forse discus-
sioni tra i due, e la famosa
“Pressa Catozzo o Cabiria”
utilizzata per la prima volta ne
Le notti di Cabiria, la cui
invenzione rivoluzionò per
sempre la tecnica di montag-
gio, grazie alla quale il geniale
Leo Catozzo fu insignito di un
Oscar speciale nel 1990, il
Technical Achievement
Award. La mostra, infine, pro-
pone un’esperienza immersi-
va nelle atmosfere che hanno
caratterizzato le pellicole
dirette dal regista grazie al sot-

tofondo musicale delle colon-
ne sonore più famose dei suoi
film: un viaggio in quegli anni
indimenticabili che hanno
caratterizzato la storia cultura-
le italiana condito anche da
aspetti meno noti della vita
dell’imperituro regista in rela-
zione alla sua stretta amicizia
con Catozzo. Su quest’ultimo,
per l’occasione, è uscito un
volume dedicato alla sua vita,
La dolce vita di Fellini e
Catozzo a cura di Silvia
Nonnato, che sarà presentato
il 28 ottobre, alle ore 17:00,
nella cerimonia di inaugura-
zione della mostra, alla pre-
senza delle Istituzioni locali.
Ad introdurlo saranno Fabio
Alescio e Alberto Catozzo,
figlio di Leo, che racconterà
anche particolari sugli oggetti
esposti e tanti interessanti
aneddoti sul sodalizio del
padre con Fellini nella meravi-
gliosa cornice del cinema del
dopoguerra. Leo Catozzo fu
collaboratore strettissimo di
Fellini e oltre ad essere uno dei
più importanti montatori del
cinema italiano, fu inventore

della celebre “Incollatrice
Rapida o Pressa Catozzo”
famosa in tutto il mondo. Lo
studio si è avvalso del prezio-
so Archivio del figlio Alberto
Catozzo, con documenti inedi-
ti, sceneggiature, lettere, cari-
cature e disegni realizzati dal
grande regista riminese, oltre
ad altri materiali utilizzati per
la pubblicità del film prove-
nienti dall’Archivio Immagine
in movimento di Adria, che
restituiscono uno spaccato del
tempo in cui lavorarono a
stretto contatto. Tracciando la
vicenda artistica di Leo
Catozzo, si ‘scoprono’ molti
documenti di una delle più
interessanti famiglie adriesi
del primo Novecento, dai
grandi successi sui palcosceni-
ci d’Italia e del mondo del
padre Nino Cattozzo, celebre
compositore, sino ai bellissimi
quadri della moglie Armida
Bonocore, attrice di cinema,
che nella veste di pittrice fu
molto apprezzata da Fellini,
attraverso una straordinaria
galleria di fotografie, opere
d’arte e cimeli...
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La nuova stagione di Argot
Studio si apre il 27 ottobre con
L’amore segreto di Ofelia, una
riscrittura acida e ironica di uno
dei grandi classici del Bardo a
cura di Steven Berkoff, diretta dall’occhio visionario dell’ensemble
composto da Chiara Lagani e Luigi De Angelis. In scena fino al 30
ottobre due grandissimi protagonisti: Chiara Francini, celebre talen-
to apprezzato tanto nel grande e nel piccolo schermo quanto sul pal-
coscenico, accompagnata da Andrea Argentieri, Premio UBU U35.
Due attori provano a distanza il testo di Berkoff: lei è Ofelia e si
immaginava il suo Amleto in modo molto diverso da quello a cui la
realtà l’ha messa a confronto. Dopo un iniziale disappunto, però, la
fascinazione per il testo, con le sue spiraliformi e sensuali circonvo-
luzioni retoriche, prende il sopravvento e la costringerà (drammati-
camente) a rivedere le sue posizioni iniziali. È così che sulla scena
noi vediamo infine proprio quello spettacolo, provato conflittual-
mente a distanza, e che alla fine ha preso forma. L’amore segreto di
Ofelia di Steven Berkoff ha la forma di uno scambio epistolare: si
tratta delle ben note lettere che Ofelia, in un punto molto famoso
della tragedia shakespeariana, restituisce ad Amleto e il cui conte-
nuto il Bardo ci tiene genialmente (e opportunamente) nascosto. Nel
voler esporlo a tutti costi, rivelando l’indicibile, si misura qui una

sorta di strappo, di rottura del
senso del pudore, talora quasi
comica, che ci mette a contatto
con la parte oscena, in senso eti-
mologico (cioè “fuori dalla

scena”) e, appunto, segreta, di quell’amore così celebre. La spropor-
zione tra contenuti pulsionali e spirito adolescenziale da una parte
e il linguaggio arcaico dei versi dall’altra, e in parallelo quella tra gli
attori e il testo che devono andare a interpretare, imprimono a poco
a poco una strana accelerazione all’immobilità della scena, che viene
enfatizzata dal procedere inevitabile e fuori campo della tragedia,
dalla quale sono stati prelevati i due sfortunati protagonisti. Il loro
destino drammatico si compie fatalmente in un altrove misterioso e
sconosciuto, di cui però il pubblico conosce già tutti i dettagli: le
morti, la follia, il tragico finale. Nell’inevitabile incedere del dram-
ma, però, si incastrano qui questioni nodali anche per la nostra
epoca: la distanza tra passione e azione, il rapporto conflittuale con
un ruolo obbligato a cui dobbiamo o vogliamo per forza aderire, il
sentimento di un tempo implacabile che tutto trascina, la sovrappo-
sizione tra finzione e realtà, sogni e desideri. Per partecipare alle
attività culturali di Argot Studio è necessario effettuare il tessera-
mento su www.teatroargotstudio.com/tesseramento o presso il
botteghino prima dello spettacolo. 

La nuova stagione all’Argot Studio dal 27 al 30 ottobre

L’amore segreto di Ofelia





Tantissimi ospiti presenti alla presentazione presso il Circolo Canottieri Roma 
Indagini, risate e... eros: il libro di Verdeschi 
al Circolo con Dandini, Di Piazza e Fresi

La mostra “Viaggio in Italia XXI -
Lo sguardo sull’altro”, allestita a
cura di Ludovico Pratesi, che sarà
inaugurata a Roma, giovedì 27
ottobre dalle 18.00 alle 21.00 da
Gregor H. Lersch (direttore Casa
di Goethe) negli spazi espositivi
del Museo Casa di Goethe  in via
del Corso 18 (Piazza del Popolo), è
un confronto sul tema del viaggio

nel XXI secolo attraverso le opere
di otto artisti (Francesco Arena,
Guido Casaretto, Johanna Diehl,
Esra Ersen, Silvia Giambrone,
Benedikt Hipp, Christian
Jankowski e Alessandro
Piangiamore) che vivono e lavora-
no tra l’Italia e la Germania.
Dall’epoca del “Viaggio in Italia”
di Johann Wolfgang von Goethe la

natura e il senso del viaggio sono
radicalmente mutati. Invitati di
rispondere alla domanda: “come
ti relazioni con l’altro?” gli artisti
si raccontano ed affrontano la
tematica del viaggio attraverso
differenti punti di vista che, nella
loro disposizione, si configurano
come tappe di un dialogo.  Sotto
forma di fotografia, video, pittura

e installazione, approcciano a que-
stioni sociali attuali, come la
migrazione, la memoria del fasci-
smo o l’appropriazione culturale.
La mostra, alla cui inaugurazione
interverranno il curatore e gli arti-
sti, resta aperta fino al prossimo 9
aprile nel rispetto delle vigenti
norme anti Covid-19.

Vittoria Borrelli

Imperdibile appuntamento nel Museo Casa di Goethe della Capitale

Viaggio in Italia XXI - Lo sguardo sull’altro

Tra i tantissimi ospiti presenti,
la definizione migliore è stata
proprio quella del moderatore
Giuseppe Di Piazza: “È una
bellissima storia su cui
Verdeschi, sono sicuro, si è
divertito come un matto anche
a dipanarla nella realtà. Ma
poi vogliamo parlare della
scelta dei nomi dei personag-
gi? Felice Ventresca, Irio, Pio,
Desiderio (gli ultimi due da
non mettere insieme!), Vittore
(che a Milano è un carcere)...
Sì, si è divertito come un
matto”. Più che un semplice
“consiglio per gli acquisti”,
l’accompagnamento giusto
per “San Lorenzo Santo
Stefano Express” (ed.
Castelvecchi), romanzo di
Paolo Verdeschi presentato
l’altra sera al Circolo
Canottieri Roma tra tanti
amici e ospiti dell’autore ma
sicuramente anche di Felice
Ventresca, l’irresistibile perso-
naggio che Verdeschi ha sapu-
to creare. A leggere qualche

stralcio del romanzo un duo di
prim’ordine composto da
Serena Dandini e Stefano
Fresi. “Tra le pagine si sente
quella specie di cinismo, sor-
nione e romantico, del roma-
no. E si sente anche l’amore”,
ha detto l’attrice, scrittrice e
conduttrice televisiva. Mentre
il brillante interprete tra gli
altri della trilogia “Smetto
quando voglio” ha regalato

sorrisi specie quando, inter-
rompendo un Verdeschi stu-
pefatto nel sentire i propri per-
sonaggi prendere vita attra-
verso le letture, gli ha detto:
“Ah, finalmente comincia a
piacerti questo libro! E so’ sod-
disfazioni! Serena, hai senti-
to?” E se Dandini ha parlato di
amore, Di Piazza ha proprio
chiesto lumi sulle scene di
sesso narrate. “Ma perché, in

un giallo devono restare tutti
vestiti? Mica è una regola”, si è
(giustamente) difeso l’autore.
Applausi e risate in platea. Tra
i presenti, il musicista e com-
positore Lele Marchitelli,
marito di Serena Dandini, l’at-
trice Liliana Fiorelli, il comico
Edoardo Ferrario e il regista e
sceneggiatore Luca Manfredi.
Per il Circolo Canottieri Roma
di cui lo stesso Verdeschi è

socio, il saluto è stato del con-
sigliere alle Manifestazioni
Edmondo Mingione. ”È vero:
ho scritto il libro per puro
divertimento, ma rimanendo
legato alla realtà”, la chiusura
di Verdeschi. Il protagonista
del romanzo, appunto Felice
Ventresca, è titolare di uno
studio di architettura alquanto
scalcinato e si ritrova ad inda-
gare su alcune proprietà all’in-

terno di uno dei palazzi bom-
bardati il 19 luglio 1943 nel
quartiere romano di San
Lorenzo. La necessità di sco-
prire il proprietario e i suoi
eredi è legata a un possibile
incarico di ristrutturazione.
Ventresca, il suo socio e la sua
segretaria arriveranno a sco-
prire, non senza pericolo, una
storia che nasce durante l’oc-
cupazione nazista di Roma:
collaborazionismo, affari ille-
citi con le truppe occupanti ma
anche resistenza nel nome
della libertà e dell’arte. “San
Lorenzo Santo Stefano
Express” è un romanzo che
con ironia racconta Roma, il
suo caos, i mille trucchi per
destreggiarsi nella difficile
quotidianità esistenziale e
lavorativa nella Capitale, e
parallelamente ricostruisce
storie di sopravvivenza e sal-
vezza durante l’occupazione
nazista della città, di cui il
palazzo bombardato e mai
ricostruito è testimonianza.
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Concorso nazionale “Extra Cuoca
Due le cuoche del Lazio in finale
Per le loro ricette in gara hanno usato gli oli e.v.o. laziali finalisti dell’Ercole Olivario 2022

Sono Annarita Nobili e Maria Nasso, le due
cuoche professioniste del Lazio in finale alla
seconda edizione di “Extra Cuoca - Il talento
delle donne per l’olio extra vergine”, il concor-
so nazionale dedicato alle cuoche professioni-
ste, promosso dal Comitato di Coordinamento
del Premio Ercole Olivario e dall’Associazione
Nazionale Donne dell’Olio, in collaborazione
con Lady Chef, sezione femminile della
“Federazione Italiana Cuochi” (F.I.C.). Le pro-

fessioniste laziali della ristorazione, si sono
espresse con le loro ricette per le quattro cate-
gorie in gara previste dal regolamento 2022:
Antipasti e altre preparazioni (finger food,
contorni, torte salate, tramezzini, cocktail),
Primi Piatti, Secondi Piatti e Dolci, utilizzando
gli oli e.v.o. finalisti del Lazio, al concorso
nazionale Ercole Olivario 2022, dedicato alle
eccellenze olearie italiane, la cui eccellenza è
garantita grazie ai rigidi criteri di selezione
regionale prima e nazionale dopo.  Gli elabo-
rati, sono stati sottoposti al vaglio di una
Giuria di esperti multidisciplinare che ha esa-
minato le ricette assegnando un punteggio
basato sulla valutazione di una serie di para-
metri come l’attenzione prestata al profilo sen-
soriale dell’olio prescelto e alla valorizzazione
dei prodotti locali, la cura nella scelta degli
ingredienti utilizzati, l’aspetto estetico, desu-
mibile dalla foto del piatto, la salubrità e il pro-
filo nutrizionale della ricetta e infine l’origina-

lità, unitamente alla capacità di innovare, cioè
aggiungere vero valore alla creazione.  Le fina-
liste del concorso “Extra Cuoca” 2022, si “sfi-
deranno ai fornelli” il giorno 24 ottobre 2022,
presso l’Università dei Sapori di Perugia, pre-
parando in diretta le ricette proposte, in pre-
senza della giuria nazionale - presieduta da
Giorgio Donegani, Tecnologo alimentare ed
esperto di nutrizione e composta da
Alessandra Baruzzi, Cuoca e Coordinatrice
Nazionale Lady Chef; Massimiliano
Catizzone, giudice internazionale di cucina,
Albarosa Zoffoli, giudice internazionale di
cucina, Gianna Fanfano, portavoce Ladychef e
commissario di cucina ed Antonietta Mazzeo,
giornalista di settore ed assaggiatrice - che
assaggerà gli elaborati per poi proclamare il
giorno seguente, 25 ottobre 2022, le 8 vincitri-
ci, la prima e la seconda classificata per ognu-
na delle 4 categorie in gara ed assegnare even-
tuali menzioni speciali.

Queste le altre cuoche in finale
provenienti da diverse regioni
Abruzzo: Giovanna De Vincentis e Emma
Santina Barone;
Basilicata: Carmela Rinaldi; 
Campania: Federica Sapienza, Giovanna La
Marca e Annamaria Mastrantuono; 
Lombardia: Carla Durante; 
Molise: Andrea Soledad Lopez; 
Piemonte: Cristina Cuscunà, Silvia Facello,
Samantha Gastaldi, Ionela Munteanu Peducci,
Letizia Tortone e Silvana Musej; 
Puglia: Antonella Ricciolo; 
Sicilia: Francesca Maria Casa e Rosalia
Pintacuda; 
Toscana: Roberta Bruni, Maria Giulia Frova e
Francesca Bartoli;
Umbria: Anna Rita Lombardi e Giuseppina
Mariotti; 
Valle d’Aosta: Sandra Lomello e Ornella Corsi; 
Veneto: Bozzolan Giada e Gabriella Pizzo.
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Il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti, in
una recente intervista rilasciata ai pun-
tuali giornalisti di Baraondanews.it, ha
messo nero su bianco dati importanti in
merito al servizio di raccolta dei rifiuti.
“Quando abbiamo iniziato la raccolta
porta a porta, nel 2016, - esordisce la
Gubetti, all’epoca assessore
all’Ambiente per la Giunta Pascucci - la
raccolta differenziata nel nostro comune
era del 14%. Quindi, fino a quell’anno,
Cerveteri produceva l’86% dei rifiuti che
andava direttamente in discarica. Ad
oggi, la raccolta differenziata è al 78%,
Quindi mandiamo in discarica solo il
22% dei nostri rifiuti. Questo è un dato
numerico, non è un’impressione. Che
mi permette di affermare che l’idea fun-
ziona. Che il sistema funziona. Abbiamo
prima di tutto un enorme risparmio in
termini ambientali. E in secondo luogo
abbiamo benefici economici.
Immaginiamo se avessimo ancora i cas-
sonetti, e dovessimo ancora smaltire
l’86% di rifiuti indifferenziati - prosegue
- Quanto costerebbe a tutta la collettivi-
tà? Quindi questo sistema è efficace per-
ché ha raggiunto l’obiettivo per cui è
nato. Ovvio che delle criticità esistono.
Ed emergono particolarmente in alcune
situazioni specifiche di determinati con-
domini. E non è una questione di condo-

mini grandi o piccoli. Abbiamo condo-
mini grandi anche a Cerveteri, ma non
riscontriamo le stesse problematiche che
si rilevano a Cerenova. Quello che posso
dire è che dove l’amministratore di con-
dominio si è reso disponibile a collabo-
rare, la soluzione si è sempre trovata e il
problema si è superato. Dove invece
l’amministratore di condominio se ne è
lavato le mani perché riteneva che il
problema non lo riguardasse, e che la
raccolta differenziata fosse di esclusiva
competenza del Comune, la soluzione
non è stata trovata e la criticità è rimasta.

Io questo l’ho detto
anche ai cittadini che ho
incontrato. Ho ribadito che devono chie-
dere ai loro amministratori, che vengo-
no pagati per fare questo mestiere, di
farsi carico del problema. Perché all’in-
terno dell’area condominiale il proble-
ma non può essere del Comune, è il suo.
Complessivamente, dunque, non posso
giudicare male un sistema che ci ha por-
tato al 78% di raccolta differenziata, tra
l’altro in un territorio così particolare
come è quello di Cerveteri. Per cui dico
ai cittadini che se continuate a scrivere

sui social che il sistema non funziona,
state giustificando quelle persone che
buttano i rifiuti per strada. “Non sono io
che sporco, è il sistema che non funzio-
na”. Mentre sono proprio loro che non
funzionano. Non gli va di fare la raccol-
ta differenziata, non hanno i mastelli,
hanno l’affitto in nero, vengono solo il
fine settimana? Non lo so. Capiamo
quale è veramente il loro problema e
troviamo la soluzione. Che sicuramente
c’è. Ma non giustifichiamoli dando le
colpe al sistema di raccolta. Bisogna
ricordare ai cittadini che l’appalto
con la concessionaria non prevede
la raccolta per strada dei rifiuti
abbandonati. Prevede la raccolta

porta a porta. Noi li paghiamo per
quello. E loro questo lo fanno bene:
vanno porta a porta e svuotano i mastel-
li. Nel capitolato erano previsti solo un
certo numero di servizi durante l’anno
di pulizie straordinarie del territorio.
Nonostante questo i sacchetti abbando-
nati vengono raccolti quotidianamente a
seguito di un ordine di servizio. Ogni
giorno l’Ufficio Ambiente riceve delle
segnalazioni che provengono dai citta-
dini anche tramite l’URP, dalla Polizia
locale o dalle Guardie Ecozoofile. E con
queste compila un ordine di servizio per
la raccolta di questi rifiuti abbandonati.
Poi ovviamente l’operaio di turno non
può raccogliere sempre il sacchetto
abbandonato per strada, ma per il sem-
plice motivo che se lui sta raccogliendo,
per esempio il giovedì, la plastica, nel
furgone potrà avere solo plastica. Se rac-
cogliesse quel sacchetto di indifferenzia-
ta andrebbe ad inquinare tutta quella
raccolta; per la raccolta di quel sacchetto
dovrà uscire un camioncino ad hoc.
Quindi servizi quotidiani che devono
essere tracciati, perché poi vengono
pagati a parte. Servizi che a conti fatti
vanno a superare sicuramente i 50.000
euro l’anno. Solo di raccolte straordina-
rie. E No, non è assolutamente poco.
Soprattutto se si pensa che quanto rac-
colto va come indifferenziato. Quindi ci
costa tanto anche di smaltimento, oltre
che di raccolta straordinaria che diamo
all’azienda. È un danno per tutti che si
fa fatica a comprendere. Concludo, rin-
graziando i cittadini di Cerveteri perché
i grandi risultati che abbiamo ottenuto

in termini di aumento della percentuale
di raccolta differenziata li dobbiamo
soprattutto a loro. Riconosco che per
loro è un impegno fare bene questa tipo-
logia di raccolta. È quindi grazie a loro e
al loro impegno che abbiamo, per esem-
pio, incassato circa 300.000 euro solo
dalla raccolta della plastica”.

“Se si ha questa spesa eccessiva
perché spesso si evita di multare
chi viene beccato in flagrante?”

“In riferimento a quanto lamenta il sin-
daco Gubetti è il caso di dire “chi è
causa del suo mal pianga se stesso”.”
Ad avere da che dire sulle parole del
sindaco Elena Gubetti è la signora Bruna
Di Berardino che porta alla luce quanto
vissuto proprio sulla sua pelle... anzi,
sul suo terreno. Il Sindaco lamenta pro-
prio il grosso sperpero di denaro legato
agli incivili che abbandonano rifiuti
ovunque capita. Bruna Di Berardino
però mette in evidenza un fatto grave:
“Questo è solo uno dei tanti casi - dice -
è la seconda volta che alcuni incivili for-
mano una discarica abusiva sempre
sullo stesso punto di Via Aviatina, e,
come la volta precedente (all’epoca il
sindaco era Pascucci), a seguito di
segnalazione intervengono le Guardie
Ecozoofile che a loro volta segnalano la
situazione alla Polizia Locale mettendo
in evidenza che ci sono diversi e nume-
rosi indizi attraverso i quali è possibile
individuare i responsabili dell’accumu-
lo dei rifiuti. Passano giorni ma non si
vede nessuno, nonostante i ripetuti sol-
leciti telefonici. Fino a quando una vigi-
lessa finalmente mi risponde che gli
incivili (per la seconda volta) hanno
ammesso che quei rifiuti erano i loro e
che l’avrebbero fatta portare via da una
ditta. Passano nuovamente altri giorni
ma la “monnezza” è ancora lì. Ne siamo
usciti solo grazie alle capacità del perso-
nale della Camassa (che ringrazio): la
discarica a cielo aperto è stata bonificata.
A questo punto mi chiedo, se gli incivili,
anche quando vengono individuati, non
vengono sanzionati, il sindaco
Architetto Elena Gubetti con chi se la
prende? E ce lo viene anche a dire che
sperpera i nostri soldi a causa della sua
incapacità nel governare?”. Lettera a
firma della signora Bruna Di Berardino.

Il sindaco Elena Gubetti punta i fari su un problema che influisce sulle tasche dei cittadini

Rifiuti abbandonati, ma quanto ci costano...
“Raccogliere sacchi abusivi è un servizio che ci costa oltre 50mila euro all’anno”

Riceviamo e pubblichiamo: “Abbiamo appreso la notizia della
chiusura al pubblico dello stadio Galli dai social e dalla stampa.
Il sindaco in merito si è limitata a rilasciare scarne dichiarazioni
in cui afferma che manca la licenza di pubblico spettacolo e che è
necessario effettuare alcuni lavori da parte del gestore. Come
sempre ci si loda sulla stampa per qualsiasi iniziativa, ma non c’è
mai chiarezza quando si verifica qualsiasi problema, in tal caso
anziché informare la cittadinanza, si preferisce far calare il silen-
zio. Quello che a noi interessa è dare risposte ai tanti cittadini che
in queste ore ci stanno ponendo delle domande sul perché della
chiusura, su quali saranno i tempi per la riapertura, domande

che abbiamo girato al Sindaco con un’interrogazione che speria-
mo vivamente venga discussa nella prossima seduta di  consiglio
comunale di martedì 25 ottobre. In attesa di risposte ci risulta
difficile credere che il problema si sua verificato in questi ultimi
giorni e allora ci chiediamo chi doveva vigilare? L’assessore allo
sport in carica fino a quattro mesi fa era a conoscenza di queste
mancanze? Una cosa è certa questo è l’ennesimo episodio che
denota lo scarso interesse mostrato in questi anni verso il mondo
dello sport!”. Così in una nota a firma dei consiglieri d’op-
posizione: Anna Lisa Belardinelli, Luca Piergentili,
Gianluca Paolacci, Vilma Pavin.

Tribuna dello stadio Galli chiusa, 
i consiglieri d’opposizione chiedono
i motivi e i tempi per la riapertura

I consiglieri Belardinelli, Piergentili, Paolacci e Pavin: “L’ennesimo episodio
che denota lo scarso interesse mostrato in questi anni per il mondo dello sport”

La parrocchia di Sant’Eugenio a I Terzi ha un
nuovo parroco. Si tratta di don Cleo Cuenco
Aculana. “Il vescovo Gianrico Ruzza - ha spie-
gato il sindaco Elena Gubetti - lo ha insediato
nella Messa concelebrata dal vicario foraneo
don Domenico Giannandrea assieme ad altri
sacerdoti. Buon lavoro Don Cleo. Da oggi
cammineremo insieme, accanto ad una comu-
nità che vuole crescere nel rispetto e nella col-
laborazione reciproca e solidale, una comunità
aperta e attenta ai bisogni dei più fragili - e nel
nostro territorio le situazioni di disagio non
sono poche - pronta al dialogo e inclusiva, con-
vinta che, per il bene comune, è necessario
accogliere l’individualità dell’altro riconoscen-
do la pluralità delle idee e trovando insieme le
soluzioni”.

Don Cleo Cuenco Aculana è il nuovo
Parroco della Parrocchia de I Terzi



Passaggio da Flavia Acque ad Acea Ato2 spa
Entro fine mese obbligatorio comunicare i dati
La pratica è da effettuarsi entro il 31 ottobre, anche chi non ha ricevuto la lettera
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Anche chi non ha ricevuto la let-
tera da parte di Acea Ato2 s.p.a.
è tenuto a comunicare i propri
dati per la fatturazione con il
nuovo gestore idrico. Dalle scor-
se settimane sono in consegna le
lettere inviate agli utenti che
entro fine mese devono cosi
contattare telefonicamente Acea
e comunicare diversi dati, ed il
problema nasce proprio da un
disguido. Infatti non tutti gli
utenti hanno ricevuto la lettera
che invita a comunicare i propri
dati anagrafici e contrattuali che
- come si legge nella lettera -
sono propedeutici alla fattura-
zione. Quindi entro il 31 ottobre
prossimo ecco quello che c'è da

fare per mettersi in regola, sia
che si abbia ricevuto la lettera di
Acea Ato2 s.p.a. , sia che la mis-
siva non si stata inoltrata o reca-
pitata. Con alla mano una vec-
chia bolletta di Flavia Servizi,
l'utente dovrà recuperare i
seguenti dati: numero utenza,
numero matricola contatore,
effettuare la lettura dei consumi
e sempre con documento di
identità in corso di validità e
codice fiscale del titolare del-
l'utenza contattare il numero
verde 800.130.331. Bisognerà
selezionare il tasto 3 e risponde-
re alle domande dell'operatore,
come il numero dei componenti
nucleo famigliare e se l'utenza è

domestica residente oppure no.
Sarà richiesto anche un indiriz-
zo di posta elettronica, cui poi
verrà inviate le comunicazioni
perchè come sottolinea l'azienda
che dal 30settembre scorso cui è
stata affidata la gestione del ser-
vizio idrico e di fognatura del
Comune di Ladispoli " teniamo
molto al rapporto con i nostri
clienti e per gestire in tutta sicu-
rezza le comunicazioni ti chie-
diamo di confermare la tua
email. Potrai restare sempre
aggiornato sulle novità del ser-
vizio senza spreco di carta, con-
tribuendo così alla riduzione
dell'impatto ambientale."

Camilla Augello

“Con la scomparsa di Furio Civitella Ladispoli
perde un uomo che ha sempre creduto nell’im-
portanza dell’impegno civico e sociale al servizio
della nostra città. Medico molto stimato ed ex
sindaco, il dottor Furio Civitella ha contribuito a
scrivere pagine importanti della storia di
Ladispoli. A nome mio personale, della Giunta,
del Consiglio Comunale e dell’intera comunità
esprimo ai suoi cari, in questo momento di gran-
de dolore, le più sentite condoglianze”. Così un
una nota il sindaco Alessandro Grando

PD: “Ladispoli perde una figura
importante della sua storia recente”

“Il Circolo PD "Luciano Colibazzi" di Ladispoli
esprime il suo cordoglio per la morte di Furio
Civitella, medico stimato in città, Consigliere
Comunale nella prima Assise cittadina del 1973,
Sindaco di Ladispoli negli anni 80. Con lui scom-
pare una figura importante per la storia recente
di Ladispoli, impegnato nella soluzione dei pro-
blemi della cittadina che cresceva velocemente.
Furio Civitella dimostrò capacità amministrativa,

attenzione particolare ai temi della Sanità e dei
Servizi Sociali. Circondato da affettuoso rispetto,
negli ultimi anni e fino al 2021 ha inoltre ricoper-
to il ruolo di Presidente della Sezione ANPI
Ladispoli-Cerveteri, aiutandola a muovere i
primi passi col suo bagaglio di memoria storica
della guerra e degli anni della ricostruzione. Alla
famiglia inviamo la nostra vicinanza e le più sen-
tite condoglianze”. Nota a firma del –circolo PD
di Ladispolio

“Una figura esemplare per la storia
di Ladispoli e per il territorio”

“Ci ha lasciato ieri, sabato 22 ottobre, il compa-
gno Furio Civitella. Classe 1930. Ha vissuto di
persona i giorni esaltanti della Liberazione dal
nazi-fascismo. Pediatra di valore, ha svolto per
lunghi anni la professione di medico di base. E'
stato "il dottore" quando Ladispoli era ancora un
paese. Militante comunista per tutta la vita. E'
stato sindaco di Ladispoli e consigliere comunale
per il P.C.I. prima e per Rifondazione Comunista
poi. E' stato presidente onorario della locale

sezione dell'ANPI, che ha contribuito attivamen-
te a costituire.  E' stato tra i fondatori e sostenito-
ri della Casa del Popolo. Nel 2012 è stato candi-
dato sindaco per la lista della Federazione della
Sinistra. Un esempio, raro al giorno d'oggi, di
coerenza, militanza e consapevolezza. "Ci sono
uomini che lottano per un giorno e sono bravi. Ci
sono uomini che lottano per un anno e sono più
bravi. Ci sono uomini che lottano più anni e sono
ancora più bravi. Poi ci sono quelli che lottano
per tutta la vita: questi sono gli INDISPENSABI-

LI (Bertolt Brecht). Esprimiamo il nostro cordo-
glio alla famiglia. Vogliamo ricordarlo con que-
sta foto nella "sua" Casa del Popolo. Sereno,
attento al dibattito, vicino alla sua bandiera. Ti sia
lieve la terra, compagno”. Sono le parole di:
Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, sezio-
ne Ladispoli-Cerveteri “Domenico Santi”; Casa
del Popolo di Ladispoli; Sinistra Italiana circolo
di Ladispoli- Cerveteri; Unione Popolare e circo-
lo Rifondazione Comunista di Ladispoli;
Movimento Civico “Ladispoli Attiva”.

Albo degli scrutatori,
domande entro novembre

L’Amministrazione comu-
nale rende noto che gli elet-
tori iscritti nelle liste eletto-
rali del Comune che deside-
rano essere inseriti
nell’Albo delle persone ido-
nee all’ufficio di scrutatore
presso i seggi elettorali

dovranno presentare
domanda entro il mese di
novembre 2022.
L’inclusione nell’Albo è
subordinata al possesso dei
seguenti requisiti: essere
elettore del Comune, avere
assolto gli obblighi scolasti-

ci, non appartenere ad una
delle categorie elencate nel-
l’articolo 30 del Testo Unico
approvato con D.P.R. 30
marzo 1957, n 361 ed art. 23
del Testo Unico  approvato
con DPR 16 maggio 1960, n
570.

L’aggressione sarebbe avvenuta a piazzale Roma a due passi 
dal corso principale. L’uomo individuato dalla Polizia in un bar

Lite per una precedenza
Autista colpito con una forbice
Non gli ha dato la precedenza a
un incrocio e così lo ha raggiunto
al capolinea dell’autobus che
stava guidando, a piazzale
Roma, e lo ha aggredito con una
forbice.  A farne le spese un auti-
sta del trasporto pubblico locale.
Il lavoratore ha provato a rassere-
nare gli animi ma l’automobilista
ha preso una forbice dalla sua
auto e lo ha colpito.  Sul posto è

subito arrivata un’ambulanza del
118 e la Polizia di Stato. L’autista
è stato trasportato all’ospedale
Padre Pio di Bracciano. Per lui la
prognosi è di 10 giorni.
L’automobilista è stato invece
rintracciato in un bar della città
balneare, ed è stato condotto in
commissariato. Ora dovrà difen-
dersi di lesioni e interruzione di
pubblico servizio. 

Ladispoli piange la scomparsa di Furio Civitella



Il legame della prima premier italiana tra Civitavecchia e Santa Marinella

Il segno di Giorgia Meloni sul litorale nord
Dall’apertura della campagna di Grasso nel 2014, fino all’ultima visita dello scorso anno
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Giorgia Meloni ha con
Civitavecchia ed il litorale (in
particolare Santa Marinella, dove
spesso fino a poco tempo fa tra-
scorreva diverso tempo con
amici e familiari in estate) un
rapporto che affonda le proprie
radici nel tempo. Solo per ricor-
dare le ultime occasioni in cui la
prima donna premier ella storia
italiana è venuta in città, basta
sfogliare non molte pagine indie-
tro dell’album della politica citta-
dina. Nel 2014, dopo aver fonda-
to poco più di un anno prima
Fratelli d’Italia, Meloni venne a
piazza Fratti, il 7 maggio, ad
aprire la campagna elettorale
dell’allora candidato sindaco
Massimiliano Grasso. Erano i
tempi in cui FdI viaggiava anco-
ra poco al di sopra del 2-3% dei
consensi ed allora mancarono
complessivamente appena 45
voti alla coalizione e al candidato
sindaco per andare al ballottag-
gio al posto di Antonio
Cozzolino che poi avrebbe vinto
le elezioni. Nel 2017 Giorgia
Meloni tornò in città, questa
volta al porto, per impedire che

le banchine dello
scalo venissero tra-
sformate in una
tendopoli per gli
immigrati. L’ultima
visita in città risale a
poco meno di un
anno fa, quando
Meloni venne a pre-
sentare il suo libro
“Io sono Giorgia”,
ricordando al sinda-
co Tedesco - e non
solo - che “in politica
gli impegni presi
vanno rispettati” e che per que-
sto FdI dopo aver sostenuto
Tedesco contribuendo alla sua
vittoria, oggi a Civitavecchia è
all’opposizione.

Il Sindaco Tedesco: “Buon
lavoro, Governo Meloni”

“Il governo Meloni, il primo in
Italia finalmente guidato da una
donna, è stato varato questa mat-
tina e tutti gli italiani di buon
senso lo accompagnano con
fiducia e speranza. Altrettanto fa
l’Amministrazione comunale di
Civitavecchia, consapevole della

estrema delicatezza del momen-
to politico. Alcuni giorni fa ho
partecipato ad una riunione del
direttivo dell’associazione nazio-
nale dei Comuni italiani, durante
la quale è emerso chiaramente
quale fosse l’auspicio da parte
dei numerosi colleghi sindaci
intervenuti: un governo presto
operativo su tutti i dossier sul
tavolo, in particolare crisi ener-
getica, sostegno ai servizi pubbli-
ci e attenzione ai fondi del
PNRR. L’auspicio è stato accolto
e in tempi relativamente brevi
sappiamo quali sono i nostri
interlocutori alla guida dei mini-

steri. Alcuni di essi sono già al
lavoro e conoscono bene questa
città, mi riferisco in particolare al
ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini, al ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi,
al ministro dell’Agricoltura

Francesco Lollobrigida, al mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani;
con altri ci rapporteremo al più
presto, perché l’interesse nazio-
nale citato dal giuramento di
questa mattina corrisponde sem-
pre anche con l’apporto che il

nostro territorio può dare in ter-
mini di sviluppo, sicurezza e
competenze. Buon lavoro al pre-
sidente del consiglio Giorgia
Meloni e a tutto il Governo!”.
Così il sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco.

Prato Cipolloso: il sindaco di S. Marinella
Pietro Tidei sollecita l’intervento regionale
“Torno a parlare della questione lega-
ta a Prato Cipolloso, ancora una volta,
in merito all’intervista rilasciata a
‘Striscia La Notizia’ - dichiara il
Sindaco di Santa Marinella Pietro
Tidei - per comunicare alla cittadi-
nanza che sono ancora in attesa di
ricevere risposta ed immediato sup-
porto dalla Regione Lazio, in partico-
lare dall’assessore all’Agricoltura
Enrica Onorati e dal vice presidente
di giunta Daniele Leodori, a cui ho
rivolto la mia richiesta per un pronto
intervento e per la messa in sicurezza
degli animali che soprattutto nei
periodi di siccità, come quello che
stiamo trascorrendo da inizio estate,

muoiono sulle nostre campagne. Ho
richiesto uno stanziamento di 300
mila euro per l’acquisto di foraggio
da destinare ai Comuni e alle
Università Agrarie del Lazio, in quan-
to si tratta di una situazione che inte-
ressa non solo Santa Marinella ma
anche molti atri comuni del Lazio.
Ancora oggi però mi trovo costretto a
sollecitare l’intervento della Regione
affinché non risultino vani tutti gli
interventi svolti in questi mesi da
parte della nostra amministrazione.
Come detto più volte, anche ai micro-
foni del programma televisivo - affer-
ma Tidei - il malessere degli animali
non è mai stato causa del Comune in

quanto i terreni su cui pascola il
bestiame sono di proprietà del dema-
nio civico dell’Università Agraria di
Allumiere. Nonostante questo però
appena è scattato l’allarme quel saba-
to 9 luglio, quando una puledrina ha
rischiato di morire, riversa a terra
senza acqua né cibo e senza alcun
riparo, il Comune di Santa Marinella
si è subito reso disponibile”.
L’assessore alla Pubblica Istruzione
Stefania Nardangeli ha preso accordi
con i volontari, gli allevatori di zona e
le associazioni del territorio, creando
una vera e propria rete di collabora-
zione che ha permesso di riportare
cibo ed acqua sui terreni di Prato

Cipolloso. Inoltre, di concerto con
l’Università Agraria di Allumiere e
con la società dell’Acea, il Comune di
Santa Marinella ha provveduto ad
effettuare sopralluoghi, ripristinando
i fontanili presenti, quello del
Fornetto alimentato autonomamente
dall’acqua della sorgente e quello del
casale di Sme alimentato da Acea.

Successivo è stato poi l’appello del
sindaco Pietro Tidei alla Regione
Lazio, dalla quale però non ha ancora
ricevuto risposta. “Torno a sollecitare
la Regione per un pronto intervento
ed una completa messa in sicurezza
degli animali che possano tornare
presto a beneficiare di ottime condi-
zioni di salute”. 

Charter night: il Lions Club
Civitavecchia Porto Traiano
ha festeggiato i suoi 34 anni
Si è svolta venerdì sera, nel ristorante
dell’Hotel San Giorgio, la Charter Night del
Lions Club Civitavecchia porto Traiano:
l’atto formale di costituzione del Club rila-
sciato dalla Sede Centrale. In tale occasione
il documento, atto di nascita, è stato esposto
all’interno della sala. L’organizzazione è
stata curata in tutti i suoi aspetti dal socio
Benedetto Marasà, cerimoniere di Club, che
ne ha promosso l’ottima riuscita. Gli ospiti
erano Fiorella Annibali, presidente del
Lions Club Civitavecchia Santa Marinella
Host e Viviana Agostini, presidente del Leo

Club Civitavecchia Santa Marinella. In
apertura Domenico Vetturini, presidente
del Lions Club Civitavecchia Porto Traiano,
ha argomentato le attività di servizio e le
iniziative che andranno a caratterizzare
l’Anno Lionistico ed ha ringraziato tutti i
Soci per la costante collaborazione.
Successivamente ha ricevuto un attestato
proveniente dalla Sede Centrale per la cre-
scita del Club. In tale occasione si è svolto
l’ingresso ufficiale di Andrea Palombi,
introdotto da Domenico Vetturini, a cui il
socio decano Pietro Messina ha donato la

spilla di socio. Tutti gli ospiti hanno ricevu-
to in omaggio il guidoncino del Club e la
pubblicazione sui 30 anni di vita e attività
del Lion Club Civitavecchia Porto Traiano.
A seguire, l’intervento della socia Sara Fresi
che ha ricordato la storia del Club: dalla sua
costituzione nel 1988 alle tante iniziative
che si sono svolte negli anni a favore della
nostra comunità. A seguire, è stato dedicato
un minuto di silenzio in ricordo dei Soci
Lions che non sono più tra noi e sono stati
menzionati i rapporti di amicizia con l’asso-
ciazione il Ponte, Service permanente.



Grande affluenza di persone ha preso parte al secondo “Incontro fuori dal Comune”
Tidei: “Grande partecipazione
all’incontro con i cittadini
al parco Tulipani di S. Marinella”
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Una grande affluenza di per-
sone ha preso parte al secondo
'Incontro fuori dal Comune',
organizzato dal sindaco Pietro
Tidei e dalla consigliera dele-
gata al Patrimonio e alla
Viabilità Patrizia Befani, nella
cornice del Parco dei Tulipani.
Presenti all'iniziativa anche
l'Assessore all'Urbanistica
Roberta Gaetani, il vicesinda-
co delegato ai Lavori Pubblici
Gino Vinaccia, l'arch. Dott.
Ermanno Mencarelli, il
Generale Leonardo Rotondi  il
dirigente della Santa
Marinella Servizi e il rappre-
sentante della società Gesam.
Ad aprire il dibattito il sinda-
co Pietro Tidei che ha salutato
una ricca platea di persone,
tra loro non solo residenti del
quartiere Fiori, anche di altre
zone del territorio, di Santa
Severa e di Roma, facendo un
quadro generale sui numerosi
interventi che prossimamente

saranno realizzati sul territo-
rio comunale e quelli fino ad
oggi eseguiti. "Santa
Marinella sta cambiando volto
- afferma Tidei - In questi mesi
di duro lavoro abbiamo ridato
alla Perla quello che purtrop-
po le era stato tolto, pensando
ad una Città dello Sport da
realizzare al centro del paese
con tutte le discipline e una
grande e nuova piscina comu-
nale per la quale in questi
giorni è iniziato il primo stral-
cio dei lavori. Abbiamo pen-
sato alla salute dei nostri citta-
dini e grazie alla collaborazio-
ne con la Asl Roma 4 faremo
sorgere nella vecchia sede
comunale in via Aurelia 455
un Ospedale e in via Libertà
una Casa della Salute. Inoltre
la vecchia piscina ora abban-
donata dal tempo, sulla via
Aurelia, sarà la sede nazionale
della danza, un altro impor-
tante progetto che farà di

Santa Marinella un fiore
all'occhiello per tutti gli spor-
tivi. Appena insediati - spiega
il primo cittadino - abbiamo
trovato un comune in dissesto
finanziario e con l'impegno di
tutti noi è stato possibile tor-
nare a far sorgere questa città.
Abbiamo detto che la Perla si
sarebbe arricchita di aree
verdi e così è stato fatto. Negli
ultimi giorni è stato avviato il
cantiere al Green Park che
diventerà centro per lo sport e
per le famiglie,  senza dimen-
ticare il Parco Saffi, rimesso a
nuovo, con un'area riservata
ai cani e il prossimo parco
pubblico che sarà realizzato
nel quartiere della Quartaccia.
Dopo oltre 70 anni il Comune
di Santa Marinella ha una
sede comunale e grazie all'ac-
quisto del complesso della
Congregazione delle Suore
Benedettine possiamo dispor-
re di tutti i servizi in un unico

punto, su via Cicerone 25 e
avere finalmente lo spazio per
realizzare un teatro, un cine-
ma ed una sala musicale" ha
proseguito il sindaco Tidei
con tutte le opere importanti
che sono state realizzate in
questi anni per lo svago, per
lo sport, per il benessere e
soprattutto per la salute,
aggiungendo che il territorio
diventa Città Metropolitana
vera e propria, compiendo un
grande passo in avanti anche

sul piano del trasporto pubbli-
co, grazie alla collaborazione
con Ferrovie dello Stato, il
Governo e la Regione Lazio.
Tutti fatti progettati con tanto
impegno e realizzati con
determinazione, grazie ai
fondi regionali del Pnrr. Ad
intervenire al Parco dei
Tulipani anche la consigliera
Patrizia Befani che ha ringra-
ziato la grande folla di cittadi-
ni che sta apprezzando l'ope-
rato dell'amministrazione:

"Abbiamo avuto l'occasione di
raccogliere tutte le informa-
zioni utili per poter procedere
serenamente e con determina-
zione portare a casa ulteriori
risultati, questa volta grazie
all'importante collaborazione
di chi vive, risiede e sceglie di
trascorrere la propria estate in
questa Città". 
Conclude il Sindaco Pietro
Tidei: "Siamo felici di aver
ricevuto tanto affetto e parte-
cipazione da parte dei cittadi-
ni che ancora oggi ringraziano
il lavoro svolto da questa
amministrazione che con i
fatti ha dimostrato di raggiun-
gere risultati. Oltre ai numero-
si apprezzamenti abbiamo
ricevuto anche qualche sugge-
rimento per migliorare la vita
dei cittadini e li ringraziamo
per questo. Soltanto insieme
possiamo continuare a colla-
borare per l'amore della
nostra Città". 

S. Marinella: in via sperimentale
i nuovi “cartelli” termo adesivi

Prosegue il restauro
del monumento ai caduti

“Arriva sul territorio comu-
nale e in via sperimentale
una nuova segnaletica stra-
dale - annuncia il sindaco
Pietro Tidei - Si tratta di car-
telli termo-adesivi posizio-
nati direttamente sul manto
stradale, nella speranza che
siano più visibili a chi viag-
gia. Dopo aver raccolto le
richieste dei cittadini sulla
presenza di auto in corsa in
determinate strade del terri-
torio, stiamo provvedendo
all’installazione di una
nuova segnaletica termo
adesiva su alcune strade

urbane di Santa
Marinella. 
L’opera, in via del tutto
sperimentale, è iniziata
questa mattina sul
Lungomare Guglielmo
Marconi e nei prossimi
giorni sarà eseguita su via
Rucellai, su via IV novem-
bre e proseguirà su via
Etruria. Conclude il sin-
daco: “Per noi rappresen-
ta un nuovo tentativo per
invitare le persone a man-
tenere su strada una velo-
cità moderata soprattutto
nel centro abitato”.

CIVITAVECCHIA - «Proseguono i lavori al
Monumento ai Caduti di piazzale degli Eroi.
Dopo le tante segnalazioni e i numerosi piccoli
interventi susseguitisi nel tempo, oggi, grazie
all’iniziativa del presidente dell’Associazione
Nazionale Sottufficiali d’Italia Paolo Giardini, che
tengo a ringraziare a nome di tutta
l’Amministrazione Comunale di Civitavecchia, è
stato possibile un primo intervento di manuten-
zione, con fondi reperiti del ministero della Difesa.
Seguo personalmente e quotidianamente lo svol-
gimento dei lavori grazie alla fiducia concessami
dal Sindaco e all’apporto fondamentale dell’asses-
sore Magliani con cui stiamo inoltre pensando già
da tempo a come poter reperire i fondi necessari al
restauro della statua, cosa che presenta però alcu-
ne criticità. Debbo purtroppo stigmatizzare il

comportamento di sterile protagonismo di qual-
che cittadino, che crede di intestarsi i meriti del
lavoro altrui sfornando semplicemente preconfe-
zionati articoletti di stampa. I meriti si conquista-
no sul campo, con l’impegno quotidiano e non
certo facendo sciacallaggio mediatico». Così il
Delegato del Sindaco Luigi D’Amico.





Marina Militare,
la Amerigo Vespucci
torna a Civitavecchia

A Civitavecchia, su iniziativa del sindaco Ernesto Tedesco, il confronto con la CNA
“Con l’ambasciatore di Taiwan un incontro
che può aprire a proficue collaborazioni”
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“Un confronto dal quale possono maturare interes-
santi opportunità per il nostro territorio, che, nell’af-
frontare la sfida della transizione energetica e, al
tempo stesso, della promozione delle proprie eccel-
lenze produttive, ha bisogno di contare su proficue
collaborazioni”. Così il presidente della CNA di
Viterbo e Civitavecchia, Alessio Gismondi, sull’in-
contro tenutosi questa mattina a Civitavecchia, su
iniziativa del sindaco, Ernesto Tedesco, tra l’amba-
sciatore in Italia di Taiwan, Andrea Sing-Ying Lee, e
i rappresentanti delle associazioni imprenditoriali.
“Si è parlato, naturalmente, del modello di sviluppo
energetico sostenibile scelto dalle nostre comunità e
dei progetti sui quali si intende lavorare, in partico-
lare dell’eolico off-shore - dice Gismondi -. Nel pre-
sentare la CNA, il sindaco, che ringraziamo, ha
espresso particolare apprezzamento per il contribu-
to dell’Associazione allo studio e alla definizione di
una strategia in questo campo e per il concreto
impegno a favore delle rinnovabili”.  Nel suo inter-
vento, il presidente della CNA ha affermato che in

questa fase è un’esigenza prioritaria intervenire a
sostegno della produzione di energia da fonti rinno-
vabili, anche incentivando l’installazione di impian-
ti fotovoltaici sui capannoni e favorendo la costitu-
zione delle comunità energetiche rinnovabili. “A
questo proposito, noi stiamo svolgendo - ha sottoli-
neato Gismondi - un’azione di sensibilizzazione e di
formazione tra le nostre imprese”.
L’ambasciatore ha subito raccolto l’invito di
Gismondi a una verifica sull’aspetto della fornitura
di pannelli fotovoltaici e di accumulatori, essendo
Taiwan uno dei maggiori produttori di queste tec-
nologie, e ha attivato un contatto con il direttore
dell’Ambasciata. Il presidente della CNA ha colto
l’occasione per raccontare le peculiarità di
Civitavecchia, della Tuscia e dell’area a nord di
Roma, dalla bellezza del paesaggio alla ricchezza
dei beni culturali, mettendo in evidenza gli alti livel-
li di qualità dell’artigianato artistico e del patrimo-
nio agroalimentare. Infine, l’auspicio di un nuovo
incontro a breve, per approfondire i temi toccati.

Venerdì 28 e sabato 29 ottobre la Misericordia ha organizzato 
una raccolta straordinaria presso la Conad di Parco Da Vinci
Tra caro bollette e pandemia, a Fiumicino
prosegue la raccolta di beni di prima necessità
Prima il lockdown, poi le restrizioni imposte
dai Governi, ora c’è anche il caro prezzi e
così molte famiglie, ancora oggi, non sono in
grado di mettere insieme il pranzo con la
cena. Per questo motivo la Misericordia di
Fiumicino ha deciso di intensificare il servi-
zio di distribuzione di beni di prima neces-
sità.  E proprio in quest’ottica i volontari
hanno deciso di organizzare per venerdì 28

e sabato 29 ottobre una raccolta straordina-
ria nei pressi della Conad di parco Da Vinci,
presso l’Md di via Amico Bignami a
Fiumicino e presso il Todis di via Formoso a
Fiumicino.  E dal Comune lanciano l’appel-
lo: “Invitiamo chiunque avesse la possibilità
di farlo a contribuire alla raccolta. I dettagli
degli orari saranno comunicati a breve sulla
pagina Facebook della Misericordia”. 

Nave scuola Amerigo
Vespucci della Marina
Militare sarà ormeggiata
presso la banchina
Guglielmotti (nr. 7) del
porto di Civitavecchia dalla
mattina di mercoledì 26
ottobre alla sera di giovedì
27 ottobre. L’evento darà ai
cittadini l’opportunità di

visitare l’unità che sarà
aperta al pubblico nelle
seguenti fasce orarie:
Mercoledì 26 ottobre dalle
15:00 alle 23:00; Giovedì 27
ottobre dalle 10:00 alle
15:00. L’ingresso a bordo
dell’unità navale è consenti-
to con l’utilizzo della
mascherina FFP2. 

Codici: esposto in Procura per fare luce
sul decesso della donna di 65 anni
dimessa dall’ospedale di Civitavecchia
L’associazione Codici interviene con un
esposto in merito alla morte sospetta avve-
nuta nei giorni scorsi presso l’ospedale San
Paolo di Civitavecchia. A perdere la vita una
donna di 65 anni, deceduta circa un’ora
dopo le dimissioni dal Pronto Soccorso.
“Come associazione siamo impegnati da
anni con azioni legali contro la malasanità -
dichiara Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici - non possiamo dire se

questo sia un nuovo caso, di sicuro ci sono
degli aspetti da chiarire e questo è il motivo
del nostro intervento. Abbiamo appreso
delle verifiche interne avviate dall’azienda
sanitaria. Un passaggio doveroso, così come
le indagini. Bisogna capire come è stata
seguita la paziente, se ha ricevuto un’assi-
stenza adeguata, considerando che il deces-
so è avvenuto in seguito alle dimissioni, un
aspetto certamente non trascurabile”.

Giunta in mattinata al San Paolo per una
fibrillazione, la donna è stata dimessa nel
pomeriggio. Una volta a casa, dopo circa
un’ora ha accusato un nuovo malore, pur-
troppo fatale. L’associazione Codici è impe-
gnata da anni in azioni legali contro la mala-
sanità. È possibile segnalare casi sospetti allo
Sportello Nazionale telefonando al numero
06.55.71.996 oppure scrivendo all’indirizzo
segreteria.sportello@codici.org.

Appuntamento domani pomeriggio alle 18 nella sala consiliare del Comune
A Fiumicino un incontro pubblico
per sostenere gli imprenditori artigiani
“Un’occasione per le impre-
se e gli artigiani per l’acces-
so al credito e al welfare
della Bilateralità. È questa
l’iniziativa organizzata
dalla CNA Roma con il
patrocinio del Comune di
Fiumicino, che si terrà mer-
coledì 26 ottobre 2022, pres-
so la sala Consiliare del
Comune in Piazza Generale
Carlo Alberto Dalla Chiesa

78″ . Lo rende noto
l’Assessora alle attività pro-
duttive di Fiumicino Erica
Antonelli. “Il seminario -
aggiunge -, rivolto alle
imprese del comparto del-
l’artigianato, affronterà i
temi dell’accesso al credito
e delle prestazioni di welfa-
re offerte dalla bilateralità
del comparto. Oltre a me
interverranno: Giordano

Rapaccioni, Responsabile
Relazioni sindacali CNA
Roma, Andrea Di Lorenzo,
Consulente Credito
Coopfidi Credito Agevolato
per l’avvio e sviluppo delle
attività. Porterà i saluti isti-
tuzionale la Presidente del
Consiglio Comunale di
Fiumicino Alessandra
Vona. “Durante l’incontro -
conclude Antonelli - ver-

ranno presentati gli stru-
menti di credito agevolato
necessari per l’avvio e lo
sviluppo delle attività.
Momenti come questi sono
importanti perché rappre-
sentano occasioni di con-
fronto di rilievo a sostegno
delle piccole e medie impre-
se locali.  Per questo invito
tutti i soggetti interessati a
partecipare”.



Nel capoluogo lombardo,
Capitale italiana delle impre-
se innovative a vocazione
sostenibile, si svolgerà
l’evento clou del mese del-
l’educazione finanziaria.
L’appuntamento è per giove-
dì 27 ottobre 2022 a Milano, a
partire dalle ore 17, presso Le
Village by Crédit Agricole di
Milano (corso di Porta
Romana 61) - ecosistema
aperto che sostiene ed accele-
ra l’innovazione delle giova-
ni aziende, di cui
Ener2Crowd.com fa parte -
partner dell’evento. «La scel-
ta di ottobre non è casuale: il
mese si è già aperto con la
World Investor Week, la
manifestazione internaziona-
le dedicata alla gestione del
risparmio, e si concluderà
poi il 31 ottobre con la
Giornata Mondiale del
Risparmio» sottolinea
Niccolò Sovico, ceo e co-fon-
datore di Ener2Crowd.com,
che nel 2020 è stato scelto da
Forbes come uno dei 30
talenti globali under-30 del-
l’anno. Perché proprio nel
Capoluogo lombardo?
«Perché Milano è Capitale
italiana delle imprese inno-
vative a vocazione sostenibi-
le: dal 2013 ai giorni nostri il
numero di imprese innovati-
ve si è moltiplicato per dieci:
arrivando a contare oggi
2.737 startup di cui il 24% a
significativo impatto sociale»
risponde Giorgio Mottironi,
cso e co-fondatore di
Ener2Crowd.com nonché
chief analyst del
GreenVesting Forum, il
forum della finanza alternati-
va verde. I dati sono della
Camera di Commercio
Milano Monza Brianza Lodi
che a giugno 2022 ha rilevato

appunto 2.737 startup inno-
vative a Milano contro le
1.599 startup di Roma, le 675
di Napoli e le 532 di Torino. Il
dato nazionale sfiora invece
di 15 mila startup innovative
- contro le 1.493 del 2013 -
oltre il 25% delle quali dislo-

cate in Lombardia, che si col-
loca così al primo posto tra le
regioni italiane. «Milano è un
catalizzatore importante per
coinvolgere investitori anche
internazionali e qui si inseri-
sce Le Village, luogo di con-
divisone per la crescita inno-

vativa del territorio.Con il
nostro ecosistema e i percorsi
di accelerazione, supportia-
mo lo sviluppo di progetti
innovativi sostenibili crean-
do opportunità di crescita
economica e sociale» aggiun-
ge Gabriella Scapicchio,
Sindaco, CEO di Le Village
by Crédit Agricole Milano. Il
GreenVesting Forum 2022
organizzato da
Ener2Crowd.com sarà l’occa-
sione per incontrare concre-
tamente alcune di queste
realtà ed i loro stakeholder,
discutendo con loro di cosa
significhi concretamente
pensare e vivere in maniera
verde, grazie alle soluzioni

innovative che esse hanno
introdotto sul mercato. La
fase introduttiva è dedicata
ad Ener2Crowd, società
benefit che ha portato in
Italia una piattaforma - unica
in Italia - interamente ed
esclusivamente dedicata alla
finanza alternativa green,
con più di 7 mila utenti regi-
strati che hanno consentito
una raccolta di oltre 10 milio-
ni di euro per oltre 60 campa-
gne chiuse con successo, por-
tando ad un beneficio
ambientale di oltre 12 mila
tonnellate di CO2 evitate. Si
parlerà poi della nuova APP
di Ener2Crowd e delle suc-
cessive implementazioni tec-

nologiche che permetteranno
ad ogni persona di attivare
un portafoglio di risparmio o
di investimento sostenibile in
modo ancora più semplice ed
efficace. L’evento prevede un
panel dedicato al dialogo con
le società proponenti, inclu-
dendo una sessione con i
responsabili delle più impor-
tanti multinazionali che
hanno scelto il crowdfunding
come strada per coinvolgere
le comunità locali in relazio-
ne allo sviluppo di grandi
impianti per la generazione
di energia da fonti rinnovabi-
li. Poi ancora un panel dedi-
cato al comitato etico ed un
panel dedicato all’educazio-
ne ed al lancio in anteprima
del secondo episodio del for-
mat artistico-educativo
“Notizie dal 2050”. Il tutto
sarà trasmesso in diretta sui
canali digitali social di
Ener2Crowd nonché su quel-
li del network di EcoFuturo.
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Mentre Marevivo, dal Museo
Darwin Dohrn dove si svolge-
va il convegno “Il mare di
Napoli: morte o rinascita”, lan-
ciava il suo ennesimo appello
per ottenere una cabina di
regia per il mare, è arrivata la
notizia che tra i ministeri del
nuovo governo era stato previ-
sto un dicastero, anche se
senza portafoglio, per il Mare.
“Ci auguriamo che il nuovo
Ministero del Mare possa rico-
prire quel ruolo di collettore e
coordinamento di tutte le
istanze che compongono la
gestione corretta di un bene
comune, dalla sua salute al
commercio, dal turismo alla
protezione, dalla pesca al tra-
sporto. È oggi quanto mai
necessario dedicare la giusta
attenzione alla salvaguardia di
un bene prezioso come l’ecosi-
stema marino” ha dichiarato
Rosalba Giugni, Presidente di

Marevivo. Il convegno, mode-
rato dal giornalista Alessandro
Cecchi Paone e organizzato
con la  Delegazione Marevivo
Campania, insieme alla
Fondazione Dohrn, alla
Stazione Zoologica Anton
Dohrn e alla Federazione
Italiana Canoa Kajak, ha deli-
neato un quadro che ritrae
lucidamente lo stato di salute
del Golfo di Napoli, analizzan-
do le tematiche, quanto mai
attuali, degli impianti di depu-
razione, dei fondi europei
finanziati e non ancora finaliz-
zati, dell’overfishing, delle
Aree Marine Protette, delle
foreste marine a rischio e della
perdita, con conseguenze gra-
vissime, della biodiversità.
Altri importanti appelli sono
emersi durante l’incontro che
ha visto, intorno al malato
mare, scienziati e politici,
direttori di Aree Marine

Protette e ambientalisti. In pri-
mis, l’urgenza di velocizzare i
decreti attuativi della Legge
Salvamare, licenziata dal
Parlamento l’11 maggio dopo
quattro lunghi anni di iter legi-
slativo, un provvedimento
importante che consente ai
pescatori di riportare a terra i
rifiuti, soprattutto quelli plasti-
ci indistruttibili, che creano
grandi danni alla vita del mare
e alla salute umana. Il provve-
dimento prevede sistemi di
raccolta delle macroplastiche
galleggianti alla foce dei fiumi
e tanto altro. La depurazione
delle acque, illustrata dall’Ing.
Gualtiero Parisio,
Coordinatore del Comitato tec-
nico-scientifico di Marevivo, e
le foreste sommerse grandi
produttrici di ossigeno dalla
Prof.ssa Simona Fraschetti
dell’Università Federico ll,
purtroppo in grande regressio-

ne, sono stati i temi portanti
delle relazioni accompagnate
da immagini sconvolgenti del
prima e dopo di fondali subac-
quei completamente desertifi-
cati e ricoperti di rifiuti di ogni
genere. La preziosa biodiversi-
tà marina molto ricca ai tempi
della nascita della Stazione
Zoologica Anton Dohrn alla
fine del 1800, raccontata dal
Presidente Ferdinando Boero e
dal Vicepresidente Enzo
Saggiomo della fondazione
Darwin Dohrn, si è fortemente
ridotta tanto da richiedere con
forza l’istituzione di Parchi
Nazionali Marini sempre più
estesi, controllati e sostenuti da
fondi adeguati. È il tema di un
altro appello lanciato dai due
direttori delle AMP presenti:
Antonino Miccio del Regno di
Nettuno e da Maurizio
Simeone Area Marina Protetta
Parco Sommerso di Gaiola, che

ha proiettato un video del
troppo pieno di un depuratore
che sversa le sue acque luride a
pochi metri della zona protet-
ta. Le istituzioni presenti, dal
Commissario di Governo
Maurizio Giugni, all’Assessore
del Comune di Napoli con la
Delega al mare Paolo
Mancuso, all’Assessore regio-
nale al turismo Felice Casucci
hanno risposto alle tante solle-
citazioni mettendo in evidenza
la difficoltà di portare a compi-
mento i progetti a causa di
estenuanti lungaggini burocra-
tiche che ci costringono a subi-
re multe per infrazione sull’or-
dine dei 60 milioni annui per la
mancata depurazione. Anche a
causa degli aumenti per mate-
riali ed energia, i progetti

hanno subito un incremento
insostenibile per le casse dello
Stato. L’economia legata al
mare del Golfo di Napoli sta
subendo da troppo tempo
danni incommensurabili: per
questo bisogna intervenire
subito e bene. A seguire uno
spettacolare ed emozionante
flash-mob sul bordo del mare a
Santa Lucia, in Via Caracciolo,
con il plastico sugli scarichi in
mare realizzato dai giovani
studenti e dall’Associazione
Scugnizzi a vela, ha dato voce
al mare malato con le maschere
dell’urlo di Munch indossate
da giovani e meno giovani,
donne e uomini, bambini e
insegnanti, per sostenere a
gran voce le richieste di urgen-
ti soluzioni concrete.

Il Mare nel governo del Paese
Marevivo saluta il nuovo Ministero del Mare lanciando
un appello su Legge Salvamare e Aree Marine Protette

Greenvesting Forum: i protagonisti
del cambiamento sostenibile a Milano
Sono 2.737 le startup innovative a Milano contro le 1.599 di Roma, 675 di Napoli e 532 di Torino



Dati tragici dal Report di Oxfam: il 79% delle vittime viveva nel Terzo Mondo
Clima, i disastri colpiscono i poveri
E l’Africa perde grandi quote del Pil

“La prima indicazione è un invito a
spostare l’attenzione dalle “migra-
zioni” ai “migranti”, ossia da un
fenomeno anonimo alle persone che
migrano. La tentazione della sem-
plificazione e della relativa riduzio-
ne a fenomeno anonimo ci distrae
dal riconoscimento dell’altro, della
persona migrante, come soggetto
portatore della dignità umana
intrinseca in ogni fratello e sorella”.
E’ il monito lanciato ieri da padre
Fabio Baggio, del dicastero vaticano
per il Servizio dello Sviluppo
Umano Integrale, intervenendo, al
Centro Congressi di Roma La
Nuvola, al Forum su “La grande
occasione: migrazioni e futuro” che
si è svolto nell’ambito dell’incontro
interreligioso “Il grido della pace”
promosso dalla Comunità di
Sant’Egidio. “La seconda indicazio-

ne del Santo Padre – ha subito
aggiunto il rappresentante dei dica-
stero vaticano – è l’incoraggiamento
a formulare politiche lungimiranti
per uscire dall’emergenzialità.
Esiste anche qui la tentazione della
semplificazione, il rischio di non
riconoscere la complessità della

mobilità umana nello scenario glo-
bale. La lettura meramente emer-
genziale del fenomeno migratorio
non aiuta la ricerca e l’elaborazione
di soluzioni sostenibili non solo per
i migranti, ma anche per le comuni-
tà locali nei paesi di transito e desti-
nazione. Occorre invece farsi pro-

motori di politiche migratorie lun-
gimiranti e giuste”. Nel suo inter-
vento padre Baggio ha dato una
terza indicazione, spronando “tutti
e tutte a diffondere la cultura del-
l’incontro in contrapposizione a
quella dello scarto”. “Come ci inse-
gna il Santo Padre – ha detto -, il
futuro va costruito ‘con’ i migranti e
i rifugiati, così come con tutti gli
abitanti delle periferie esistenziali,
con gli scartati e gli emarginati,
affinché nessuno rimanga escluso”.
Ma “costruire con” significa anche
“riconoscere e promuovere il contri-
buto dei migranti e dei rifugiati a
tale opera di costruzione, perché
solo così si potrà edificare un
mondo che assicuri le condizioni
per lo sviluppo umano integrale di
tutti e tutte”.

Padre Fabio Baggio all’incontro interreligioso di Sant’Egidio
“Politiche lungimiranti per affrontare le sfide”

Nei Paesi poveri 189 milioni di
persone ogni anno sono colpi-
te da disastri climatici. Si tratta
di Paesi a basso reddito che
pagano il prezzo più alto della
crisi climatica, mentre aumen-
tano le emissioni inquinanti e i
profitti delle aziende (Bp,
Shell, Chevron, Exxon Mobil,
Total e Eni) che producono
energia da combustibili fossili.
Nella prima metà del 2022 i
profitti realizzati da sei tra le
principali multinazionali fossi-
li superano per 70 miliardi di
dollari il costo complessivo
degli eventi climatici estremi
nei Paesi in via di sviluppo.
Dal 1991 gli eventi climatici
estremi nei Paesi poveri sono
raddoppiati causando oltre
676 mila vittime, il 79 per
cento del totale a livello globa-
le. L’Africa - secondo i dati
dell’African Development
Bank - sta perdendo tra il 5 e il
15 per cento di Pil pro-capite
all’anno a causa dei cambia-
menti climatici, pur essendo
responsabile di meno del 4 per
cento delle emissioni inqui-
nanti a livello globale. È la
fotografia dell’emergenza cli-
matica che emerge dal nuovo
rapporto diffuso dalla Loss
and Damage Collaboration, di
cui Oxfam fa parte assieme ad
oltre 100 ricercatori, attivisti e
decisori politici da tutto il
mondo. Il Report contiene
anche un appello urgente ai
leader mondiali in vista della
Cop27 di novembre per un
accordo sul finanziamento di
perdite e danni subiti dai Paesi
più vulnerabili.
Complessivamente, 55 tra i
Paesi più poveri al mondo
hanno subito perdite economi-
che da eventi climatici estremi
per 500 miliardi di dollari nei
primi 20 anni del secolo.
“Mentre i profitti per chi
vende energia da combustibili
fossili sono aumentati vertigi-

nosamente da anni, milioni di
persone che vivono nei luoghi
più disagiati del pianeta paga-
no un conto salatissimo al
cambiamento climatico - ha
detto Francesco Petrelli, policy
advisor di Oxfam Italia - Il

comparto fossile ha realizzato
profitti stratosferici tra il 2000 e
2019: un ammontare che supe-
ra di quasi 60 volte il costo
della crisi climatica nei 55
Paesi più vulnerabili analizza-
ti”. Critica, nel Rapporto,

appare la situazione in Africa
orientale, a causa della terrifi-
cante siccità che ha colpito i
paesi dell’area, e in Pakistan
dove le catastrofiche inonda-
zioni di quest’anno hanno col-
pito direttamente almeno 33
milioni di persone e i costi
sono stati stimati in oltre 30
miliardi di dollari. Eppure
l’appello umanitario delle
Nazioni Unite per le alluvioni
è stimato in appena 472,3
milioni di dollari (poco più
dell’1 per cento del necessario)
e finanziato solo per il 19 per
cento. Una risposta del tutto
insufficiente per aiutare milio-
ni di persone che hanno perso
i loro mezzi di sostentamento,
stretti nella morsa di fame,
malattie, conseguenze psicolo-
giche del disastro. Il Pakistan
sarà costretto a richiedere un
altro prestito al Fmi per ripren-

dersi dalle inondazioni. Se
venisse istituito un fondo ad
hoc per il finanziamento delle
perdite e dei danni, risorse
nuove e addizionali potrebbe-
ro arrivare sotto forma di sov-
venzioni, per garantire che il
Paese non sia gravato da
nuovo debito all’indomani di
un disastro causato dal clima.
Nel Report si sottolinea che
“alla Cop 27 bisognerà trovare
un accordo sui finanziamenti
necessari a fronteggiare le per-
dite causate dalla crisi climati-
ca”. Alla Cop26 dello scorso
anno, i Paesi in via di sviluppo
erano uniti nel chiedere l’isti-
tuzione di un fondo ad hoc per
il finanziamento delle perdite
e dei danni, per garantire un
approccio globale agli impatti
climatici. Tuttavia la proposta
è stata respinta dai Paesi più
ricchi a favore di un dialogo

triennale - il Dialogo di
Glasgow - privo di obiettivi
tangibili. Una scelta compiuta
senza tener conto che ogni
lieve aumento delle tempera-
ture globali comporterà ulte-
riori catastrofi climatiche con
un conto in termini di perdite
stimato tra i 290 e i 580 miliar-
di di dollari entro il 2030 per i
Paesi in via di sviluppo. Nel
calcolo non sono per altro
incluse le perdite e i danni non
economici, come l’impatto psi-
cologico sulla popolazione o la
perdita di biodiversità, gravis-
simi ma non completamente
traducibili in termini monetari.
“Senza un immediato cambio
di rotta, non si potrà evitare un
aumento di 2,7°C delle tempe-
rature globali rispetto ai livelli
pre-industriali e questo avrà
effetti ancor più devastanti”,
conclude Petrelli. 
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Il numero di migranti ambientali nel
mondo è in continua crescita: secon-
do la Banca Mondiale diventeranno
220 milioni nel 2050. Un fenomeno
aggravato dalla guerra in Ucraina. E’
uno dei dati del Dossier Statistico
Immigrazione 2022, a cura di a cura
di Idos, in collaborazione con Centro
Studi Confronti e Istituto di Studi
Politici “S. Pio V”, che sarà presenta-
to giovedì, alle 10.30, a Roma presso
il Nuovo Teatro Orione (via Tortona
7) e in contemporanea in tutte le
Regioni. Nel nostro pianeta - si legge
in una nota - una persona su 78 è
costretta a lasciare la propria abita-
zione. Alla fine del 2021, il mondo
contava 89,3 milioni di migranti for-
zati, in aumento dell’8 per cento
rispetto all’anno precedente, arrivati
a superare la soglia dei 100 milioni
dopo l’invasione russa dell’Ucraina
dello scorso 24 febbraio. A questi si

aggiungono i migranti forzati
per cause climatiche, il cui
numero resta per lo più non
dichiarato, visto che in Italia e in
Europa ai migranti climatici in
quanto tali non viene ricono-
sciuto lo status di rifugiato.
Secondo l’Internal
Displacement Monitoring
Centre (Idmc), negli ultimi 15
anni i disastri naturali sono stati la
causa principale della maggior parte
degli sfollamenti interni. Solo nel

2021 sono stati registrati 23,7 milioni
di nuovi sfollati per cause ambienta-
li, contro i 14,3 milioni prodotti dai

conflitti. Tra i Paesi più colpiti:
Cina, Filippine e India. Dal
Dossier risulta che l’impatto del
cambiamento climatico non è
uguale per tutti. Una maggiore
vulnerabilità può essere ricon-
dotta sostanzialmente a tre fatto-
ri principali: geografico, ossia
vivere in aree più fragili e mag-
giormente esposte agli effetti del

riscaldamento globale; socio-econo-
mico, legati all’assenza di risorse e
servizi, all’incapacità di adattarsi o

prevenire gli impatti della crisi clima-
tica-ambientale; fisiologico, connesso
alle specificità di singole categorie
(bambini, donne, anziani). In sintesi,
a essere colpiti sono soprattutto i
Paesi poveri e i poveri che vivono nei
Paesi ricchi. Se si guarda ai flussi
migratori verso l’Italia, le nazionalità
dichiarate dai migranti sono ricondu-
cibili ai Paesi che maggiormente stan-
no soffrendo la pressione del cambia-
mento climatico. Nel 2021 tra i primi
Paesi di origine troviamo: Tunisia,
Egitto, Bangladesh, Afghanistan,
Siria, Costa d’Avorio, Eritrea,
Guinea, Pakistan e Iran. Parliamo di
Paesi dipendenti dal grano russo e
ucraino e aree del mondo allo stremo
per la siccità intervallata da alluvioni,
per l’innalzamento delle temperature
medie e per le conseguenti carestie
che stanno affamando decine di
milioni di persone. 

In crescita i ‘migranti ambientali’
Nel 2021 sono stati oltre 23 mln:
“Ma i veri numeri sono più alti”



La drammatica fotografia del centro storico tra bottiglie rotte, cibo, cartoni e lattine
Degrado e rifiuti nel cuore di Roma
“Tante parole, ma non cambia nulla”

Una stazione devastata, con muri
scrostati, graffiti e opere incomplete.
Un cantiere fantasma, e tanto degra-
do intorno. Si presenta così la ferma-
ta Tor di Valle della linea Roma-
Lido, oggetto di un flash mob orga-
nizzato da Fratelli d’Italia guidato
dal deputato Luciano Ciocchetti e
dal consigliere regionale
Massimiliano Maselli. I manifestanti
si sono ritrovati davanti alla fermata
ed hanno mostrato dei cartelli (con
alcuni slogan come “Stop treni
lumaca”, “Stop ritardi cronici” o
“Stop treni da terzo mondo”) per
poi fermarsi a parlare anche con i
cittadini presenti nell’area dove si
svolge il mercato di quartiere. “La
situazione è così da tempo - ha spie-
gato Ciocchetti nel corso del flash
mob mostrando la stazione alle sue
spalle - da almeno 15-20 anni, e que-
sto vale anche per Acilia sud e altri
luoghi di questa disastrata linea,
ridotta all’abbandono totale. I lavori
sono iniziati 15 anni fa e interrotti 50
volte. Sono ripresi giorni fa per l’en-
nesima volta, e speriamo che siano
quelli decisivi. Inoltre le carrozze dei

treni sono in condizioni pietose,
tutta la linea è in difficoltà e ci sono
punti in cui i treni invece di andare a
80 all’ora vanno a 15. I tempi di per-
correnza sono troppo lunghi. E poi
tutto intorno c’è un grande degra-
do”. “La situazione non è più accet-
tabile - ha concluso Ciocchetti - la

Roma-Lido e la Roma-Viterbo, le
due ferrovie concesse tornate alla
Regione anche per la gestione, sono
una priorità assoluta. Tutte le risorse
che da anni Nicola Zingaretti
annuncia per finanziare il loro recu-
pero devono essere immediatamen-
te spese per fare diventare dignitose

queste linee. Per noi sono una prio-
rità assoluta, mentre sono una
dimenticanza per il Pd... Inoltre si
metta mano alla situazione di degra-
do tutto intorno, un’area da sistema-
re dove c’è un parcheggio abbando-
nato da 22 anni che è gestito dagli
zingari”. Maselli ha poi aggiunto:
“Ci avevano detto che dall’1 luglio
la situazione sarebbe migliorata con
l’avvio dei lavori. Ma è sotto gli
occhi di tutti che non è cosi. Anzi sta
peggiorando, perché Cotral e Astral
non si parlano. Non c’è collaborazio-
ne ma la prevaricazione di un’azien-
da sull’altra. E non si vedono ope-
rai”. Intanto sono arrivate a quasi
20mila le firme raccolte in due setti-
mane per la petizione lanciata dal
Comitato Pendolari Roma-Lido per
protestare contro i continui disservi-
zi della nuova - sulla carta -

“Metromare”. La raccolta firme è
stata pubblicata sul sito change.org
con l’obiettivo di rivolgere una serie
di richieste alla Regione Lazio e ad
Astral e a Cotral, cui il servizio è
stato affidato dal primo luglio (non
solo quello della Roma Lido ma
anche quello della Roma Nord).
“Treni insufficienti e spesso con
guasti in linea, cali di alimentazione
elettrica, lavori di ristrutturazione
che non seguono gli orari di cantiere
delle metro, marcia al piccolo trotto
tra Torrino e Magliana - elenca il
comitato - rischio di chiusura di sta-
zioni per i futuri cantieri, mentre i
vecchi di Acilia Sud-Dragona e
Beirut-Tor di Valle sono stati sbloc-
cati solo dopo 5 anni e avranno biso-
gno di almeno un altro anno di lavo-
ri. Tor di Valle, Casal Bernocchi e C.
Fusano abbandonate a loro stesse e
altre da anni in attesa di progettazio-
ne, biglietterie assenti in 9 stazioni
su 13, inesistenti i controlli a bordo e
rare le verifiche in banchina, e dal-
l’autunno nuovamente i treni saran-
no strapieni verso Roma fin da
Acilia”.

La protesta dei residenti di Tor di Valle per i lavori sempre bloccati

“Roma-Lido, il cantiere riapra subito”

Il degrado, malgrado le ripe-
tute promesse (non solo del
periodo elettorale) è pratica-
mente ovunque e, purtroppo,
sotto gli occhi di tutti. Bottiglie
di birra rotte, pali segnaletici
divelti, scatoloni di carta acca-
tastati, fogliame non raccolto,
contenitori di alluminio butta-
ti a terra con ancora all’interno
cibo gustoso per ogni specie
animale. E’ la fotografia del
centro storico di Roma in quel-
lo che, monumenti e palazzi
del potere a parte, è un vero e
proprio viaggio nell’immondi-
zia. Una città che boccheggia,
quasi rassegnata, tra rifiuti che
sono ormai una avvilente
costante della realtà cittadina.
Si comincia passeggiando per
via Frosinone, a pochi metri
da Villa Borghese: ai lati della
strada ci sono cocci di bottiglia
che si alternano a contenitori

di plastica schiacciati dalle
auto. La visione stona con una
Capitale che, in era post
Covid, è tornata a riempirsi di
turisti e che dovrebbe dare di
sé un volto migliore. “E’ così
ogni giorno, sinceramente non
ci faccio nemmeno più caso”,
dice all’Agi Matteo, 27 anni,
che abita in zona da qualche
anno. Chi confidava in un
cambio di passo da parte del-
l’amministrazione capitolina
con la successione a Virginia
Raggi è rimasto deluso, perché
i risultati stentano a esserci.
“Roberto Gualtieri è qui da
oltre un anno e in tutta onestà
non vedo grosse differenze
rispetto alla gestione prece-
dente - dice il giovane -, anzi: a
me pare che ci sia un netto
peggioramento”. E per
“gestione precedente” il pen-
siero va, appunto, ai cinque

anni della pentastellata Raggi
in Campidoglio la cui presen-
za sui media, tra emergenza
cinghiali e topi, era una
costante.  Continuando a gira-
re per le vie del centro la situa-
zione non migliora affatto: in
via Savoia sul bordo del mar-
ciapiede pacchetti di sigarette
vuoti si alternano a cartoni di
succhi di frutta. E poi ci sono i
bicchieri di plastica, i quoti-
diani ingialliti dal tempo tra-
scorso e persino barrette di
cioccolata. Un particolare fa
riflettere: un giornale buttato a
terra porta la data del 3 giugno
2008. Difficile credere che in
quel tratto di strada nessuno
abbia più pulito da 14 anni a
questa parte ma fa impressio-
ne pensare che quel giornale
sia lì chissà da quanto tempo.
“Se aspettate che l’Ama rac-
colga tutto diventerete vec-

chi”, avverte Alessandra, una
50enne di zona. “E’ così da
quando mi ricordo, parliamo
di anni - aggiunge -. Ma certo
con questa amministrazione
tutto sembra peggiorare”. A
piazza Trento, a poca distanza
da Corso Trieste, nel quartiere
Parioli, la situazione non cam-
bia: buste con i rifiuti adagiate
fuori dai secchioni, scatoloni e
carte in terra. Sacchi per getta-
re l’immondizia addirittura
sistemati sulle panchine. Ad
andare a nozze mosche e
vespe che volano nei pressi
dei bidoni. Anche qui, guar-
dando tra i rifiuti, si scova una
rivista con gli annunci per le
case e in alto la data: giugno
2022, almeno è più recente. Il
degrado urbano si tocca con
mano ovunque. ”Il problema
delle utenze non domestiche
esiste da tempo, baristi e risto-

ratori del centro gettano i
rifiuti nei cassonetti e i resi-
denti, che li trovano pieni, a
quel punto sono costretti a
sistemare la loro immondizia
a terra creando un circolo
vizioso”, spiega una fonte
dell’Ama. Altro problema
segnalato da chi si occupa
della raccolta è quello legato al
numero delle persone che
vivono in provincia ma vengo-
no nella Capitale per motivi di
lavoro. La gestione (tratta-
mento e smaltimento) quasi
totalmente affidata ai privati è
l’altra tegola che rende perma-

nenti le difficoltà. E i costi si
impennano, tanto che il
Campidoglio spende 200
milioni di euro all’anno per
inviare l’immondizia in altre
regioni (soprattutto nel nord
Italia) o all’estero come in
Olanda, Germania o
Portogallo. A pagare, chiuso il
cerchio, sono i romani. Ogni
famiglia ha speso nel 2021, 394
euro di Tassa rifiuti (dati di
IspraCittadinanzattiva) contro
i 325 di Milano o i 286 di
Bologna. E a banchettare tra
l’immondizia sono topi e cin-
ghiali. 
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L’ANA Associazione Nazionale
Archeologi rivolge a Gennaro
Sangiuliano un vivo augurio di buon
lavoro per la nomina alla guida del
Ministero della Cultura.  Come prima
associazione di categoria degli archeolo-
gi italiani, da anni siamo impegnati,
attraverso un fitto dialogo con le istitu-
zioni ad ogni livello, a costruire un setto-
re professionale dell’archeologia moder-
no, socialmente ed economicamente
sostenibile, nel quale siano garantite
piena integrazione e tutele a tutti i pro-
fessionisti di settore, a prescindere dal-
l’ambito nel quale viene svolta la profes-
sione. “Raccogliere il testimone lasciato

da un ministro di lunga durata come
Dario Franceschini è sicuramente una
sfida per il Ministro Sangiuliano”, dichia-
ra Alessandro Garrisi, Presidente
Nazionale ANA che prosegue:
“Auspichiamo che il nuovo governo pro-
segua, senza cedere alla tentazione di
pericolose restaurazioni, nelle politiche
di riforma del settore dei beni culturali,
operando i necessari correttivi dove le
precedenti riforme avevano fallito nel
rendere il ministero e i suoi organi perife-
rici sempre più efficaci nelle loro funzio-
ni di tutela del nostro patrimonio archeo-
logico. Il nostro impegno, come associa-
zione di categoria, è quello di rendere

quella dell’archeologo una professione
sempre più al servizio dello sviluppo del
Paese: non un impedimento alla realizza-
zione delle necessarie infrastrutture ed
opere pubbliche, ma un accompagna-
mento affinché la loro realizzazione

avvenga non solo speditamente, ma
anche in piena coerenza col mandato
costituzionale di tutela e valorizzazione
del nostro ingente patrimonio culturale.
Una sfida che i nostri archeologi, adegua-
tamente formati nelle università e aggior-
nati professionalmente nell’associazione
di categoria, sono in grado di raccogliere
e mettere al servizio dello sviluppo del
Paese”.  Con pieno spirito di collabora-
zione, che negli anni mai è mancato sulle
dirimenti questioni che hanno vista atti-
va l’azione del Ministero, l’ANA è a
disposizione per costruire un fruttuoso
confronto con il Ministero della Cultura
nell’interesse di tutta la nazione.

Gennaro Sangiuliano Ministro della Cultura
Gli auguri dell’Associazione Naz. Archeologi
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Tutto come previsto, anche se non del
tutto scontato. Il leader cinese Xi
Jinping, al termine del XX Congressi
del Partito comunista, ha ottenuto
l’ambito terzo mandato alla guida del
Paese riuscendo, contemporanea-
mente a rafforzare la propria leader-
ship circondandosi di “uomini leali-
sti” e dando subito la percezione
della linea a cui si ispirerà il prossimo
quinquennio. Sin dalle prime ore
immediatamente successive all’inse-
diamento, infatti, Xi ha deciso di pun-
tare con decisione su Taiwan, forzan-
do le regole e nominando due genera-
li quali vicepresidenti “mirati” nella
Commissione militare centrale di cui
egli stesso il commander-in-chief, rin-
novato per altri 5 anni. Poco dopo la
fine dei lavori congressuali, il presi-
dente si è presentato nella Golden
Hall al terzo piano della Grande Sala
del Popolo, su piazza Tienanmen,
“per incontrare i giornalisti cinesi e
stranieri” insieme al nuovo Comitato
permanente del Politburo, come reci-
tava l’invito. “Sono stato rieletto
segretario generale del Comitato cen-
trale e ora permettetemi di presentare
i miei sei colleghi che sono stati elet-
ti”, ha esordito nelle battute iniziali
del suo discorso. A quel punto, i nomi

dei “compagni”, come li ha definiti
dopo uno per uno, sono scivolati in
secondo piano perché l’inedito terzo
mandato conferitogli - com’era nelle
ambizioni della vigilia, è stata la
prova della presa di potere assoluto. 

Regole scavalcate
Xi ha 69 anni e avrebbe dovuto riti-
rarsi, secondo la regola non scritta del
“7 su e 8 giù”, ma diventata consue-
tudine sul limite dei 67 anni per rico-
prire cariche pubbliche. Li Qiang, il
capo del partito di Shanghai autore di
una disastrosa gestione dell’emergen-
za del Covid-19, è ora il numero due
del Pcc, avviandosi a diventare pre-

mier a marzo 2023. La tradizione
vuole che il governo sia affidato a chi
è stato prima vicepremier. Ma, nel
suo caso, l’ostacolo è stato aggirato
con una norma del 2021 che consente
al Comitato permanente del
Congresso nazionale del popolo, il
ramo legislativo del parlamento, di
nominarlo direttamente. Gli altri
membri del Comitato permanente, il
vertice del partito, sono: Zhao Leji e
Wang Huning (n. 3 e 4, gli altri uscen-
ti confermati), Cai Qi (n. 5 e segretario
del partito di Pechino), Ding
Xuexiang (n. 6, capo di gabinetto di
Xi e unico nato negli anni ‘60) e Li Xi
(n. 7, segretario del Pcc del

Guangdong destinato a guidare
l’Anticorruzione). Tutti hanno tra i 60
e i 69 anni e rappresentano per tradi-
zione le tre principali megalopoli e
aree economiche e industriali della
Cina (Shanghai, Pechino e il
Guangdong), con il filo comune di
essere, s’intende, di lealtà assoluta al
leader. 

Il Politburo
Il nuovo Politburo, organo di 25
membri sotto il Comitato permanen-
te, è tutto maschile: per la prima volta
in 25 anni, non ci sono “compagne” a
farne parte. In quello precedente c’era
la vicepremier Sun Chunlan, ritiratasi
ora per limiti d’età (72 anni), diventa-
ta “lady Covid” perché spedita a
gestire sul campo le crisi legate alla
pandemia. Tutti, inoltre, sono di etnia
Han, quella maggioritaria nel Paese,
sfiorando il 90 per cento in base all’ul-
timo censimento del 2020. Ne fa parte
il ministero degli Esteri Wang Yi,
malgrado i 69 anni: sarà il capo della
diplomazia del Pcc, dando continuità
alla politica estera. Hu Chunhua, già
nel Politburo uscente, non è stato
invece confermato: 59 anni, è forse
l’ultimo rappresentante di peso della
Lega della gioventù comunista, di cui

l’ex presidente Hu Jintao era un rife-
rimento.

Il nodo-Taiwan
Quanto al capitolo Taiwan, dopo
l’iscrizione nella Costituzione del
partito della opposizione alla sua
indipendenza, Xi ha nominato due
vicepresidenti della Commissione
militare centrale, affidandosi a un
esperto di Taipei, a rimarcare la prio-
rità della riunificazione anche con la
forza, se necessario. Secondo quanto
riportato dai media statali, si tratta di
He Weidong, ex comandante
dell’Eastern Theatre Command del-
l’esercito cinese (retto dal 2019 fino a
inizio 2022) che sovrintende le opera-
zioni su Taiwan, l’isola che per
Pechino è parte “inalienabile” del suo
territorio. L’altro militare è il genera-
le Zhang Youxia, promosso a primo
vicepresidente a dispetto dei suoi 72
anni: è tra i pochi alti ufficiali militari
con una vera esperienza di combatti-
mento, avendo servito da comandan-
te di compagnia nella guerra della
Cina al Vietnam nel 1979. Si tratta di
mosse che sembrerebbero in linea con
i timori Usa sui piani aggressivi cine-
si. 

Più ideologia
“Sotto Xi, l’ideologia guida la politica
più spesso che il contrario. Xi ha spin-
to la politica alla sinistra leninista,
l’economia alla sinistra marxista e la
politica estera alla destra nazionali-
sta”, ha scritto su “Foreign Policy”
Kevin Rudd, ex premier australiano,
sinologo e a capo dell’Asia Society
Policy Institute di New York. “Il mar-
xismo-leninismo serve ancora come
sorgente ideologica di una visione del
mondo che pone la Cina dalla parte
giusta della storia e gli Stati Uniti in
preda all’inevitabile declino capitali-
sta. E’ probabile che Xi guiderà il
Paese per il resto della sua vita”, ha
osservato Rudd. Intanto, dopo le pro-
messe di riforma e apertura, lo “Xi
Terzo” ha preso il via ufficialmente
tra scenari incerti, a partire dall’eco-
nomia, e con i complimenti del presi-
dente russo, Vladimir Putin, e del lea-
der nordcoreano, KIm Jong-un. 

Il leader cinese ha infranto la regola dei due mandati: confermato alla guida del Paese

Xi despota assoluto fra molte incognite
Covid, economia e, soprattutto, Taiwan le sfide che incombono sul nuovo quinquennio

La conferma, col terzo storico mandato, del presidente Xi
Jinping alla guida della Cina ha concluso una intensa set-
timana politica scandita dal ventesimo Congresso del
Partito comunista. I nuovi alti dirigenti politici cinesi, con
in testa lo stesso Xi, si sono presentati davanti alle teleca-
mere dei media stranieri e cinesi nella Grande Sala del
Popolo, su piazza Tiananmen, al termine della prima
sessione plenaria del Comitato Centrale emerso dal
Congresso. Al di là delle formalità di rito, tuttavia, quel
che conta è che, con la rielezione, Xi ha definitivamente
archiviato la tradizione (e il limite) del doppio mandato
alla guida del partito, a cui si erano attenuti i suoi due
predecessori, Jiang Zemin e Hu Jintao, e si è confermato
come il leader più potente dai tempi di Mao Zedong. Xi
è ora il “nucleo” dell’intero partito, in virtù di una modi-
fica alla Costituzione del Pcc, e il suo pensiero è già
diventato la “guida” di tutti i 96 milioni di iscritti. Xi, al

termine della battaglia congressuale, ha rinsaldato quin-
di la sua leadership, che appare ormai incontrastata,
nonostante la frenata della crescita, il protrarsi delle
restrizioni anti-pandemiche e il deterioramento dei rap-
porti con gli Stati Uniti e l’Occidente, inasprito dagli
stretti legami con la Russia di Vladimir Putin. L’inquilino
del Cremlino, d’altronde, non ha mancato di inviare il
suo compiacente messaggio a Pechino benché, messo
alle strette dalle difficoltà della guerra, rischi seriamente
di rimanerne schiacciato: “Sono certo che le risoluzioni
del Congresso aiuteranno ad attuare con successo i gran-
di compiti sociali ed economici che la Cina deve affron-
tare e contribuiranno a rafforzare la posizione del Paese
sulla scena internazionale - ha scritto Putin -. Sarebbe un
piacere per me - ha aggiunto - portare avanti il nostro
dialogo costruttivo e proseguire con il lavoro congiunto
per sviluppare le relazioni di partenariato globale e alle-

anza strategica tra i nostri due Stati”. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche un altro “amico scomodo” di Xi, il
leader della Corea del Nord, Kim Jong-un: l’elezione è
stata una “significativa pietra miliare”, ha scritto Kim in
un messaggio al presidente diffuso dall’agenzia di stam-
pa nord-coreana, la Korean Central News Agency, e
insieme “daremo forma una futuro più bello per le rela-
zioni tra la Cina e la Repubblica Democratico Popolare di
Corea”, il nome ufficiale della Corea del Nord, “soddi-
sfacendo le richieste dei tempi e guidando gli sforzi per
la loro realizzazione e continueremo a spingere con forza
la causa socialista nei due Paesi”.

Il presidente più potente dopo Mao
Putin e Kim i due amici “scomodi”





Servono conferme ma la difesa e la qualità offensiva del gruppo stanno incantando 
Lazio, a Bergamo tutto il “Sarri style”
E l’assenza di Immbile fa meno paura

Perde male il Borgo San Martino, fer-
mato dall'arbitro che ne combina di
tutti i colori. I ceriti perdono a
Carbognano per 2 a 1 dopo essere pas-
sato in vantaggio con Gabrielli, bravo
a chiudere l'azione offensiva che è una
delle tante prodotte dagli etruschi,
beffati nei primo minuti di gioco dal-
l'espulsione di Pugliese troppo gene-

rosa. E' la quarta gara di fila, compre-
sa la Coppa Italia, che i gialloneri
devono giocare con un uomo in meno
per gran parte della gara. L'episodio
di Carbognao, infatti, non è stato dige-
rito da mister Superchi, amareggiato
dalla conduzione arbitrale e da delle
decisioni indecifrabili. "Sembra

un’esecuzione - esordisce l'allenatore -
abbiamo subito un espulsione inaccet-
tabile, inesistente che ha condizionato
la partita. Non voglio entrare nel meri-
to, ma non è possibile che decisione
affrettate e ingiuste, debbano costarci
caro. La squadra si è espressa bene, ha
creato molto, poteva sicuramente vin-
cere in 11. Finire la gara e perdere per
colpe non nostre, non è facile da dige-
rire. A parte l'episodio, devo fare un
plauso alla squadra per come si com-
portata, esprimendo un bel gioco e un
atteggiamento convincente.
Purtroppo il tanto impegno e la mole
di gioco non ci hanno permesso di
chiudere la partita come pensavamo.
Sono contento della prova, nella quale
è emerso il carattere della squadra, che
ci darà i frutti che meritiamo se non
verremo penalizzati ogni domenica".
Una sconfitta, quindi, che brucia per
episodi che ogni domenica si ripetono.
Ora il pensiero è alla prossima sfida, la
gara interna contro la Sorianese. 

La miglior interpretazione
del calcio di Sarri a Bergamo.
Non è mancato niente contro
la reclamizzata Atalanta, uno
spauracchio prima della sfida
(anche considerando la
pesante assenza di immobile)
e a conti fatti formazione
ridotta ai minimi termini con
un desolante zero tiri al
novantesimo. Il timore di
lasciarci le penne era consi-
stente ma evidentemente nes-
suno aveva fatto i conti con i
progressi di questa squadra,
sempre più creatura ad
immagine somiglianza del
suo allenatore. Progressi assai
visibili nella fase difensiva
con quel numero - 5 - di reti
incassate che fanno della
Lazio la miglior difesa della
serie A; progressi ulterior-
mente esemplificati da quei
569 minuti di imbattibilità
della porta che chiariscono
bene il salto di qualità della
squadra da un anno a questa
parte.  Che gente come
Milinkovic Zaccagni e Felipe
Anderson diligentemente rin-
culino a protezione dell'area è
dimostrazione dello spirito di
sacrificio di tutto il gruppo e
di una condizione fisica otti-
male che sta permettendo
risultati in serie. Chiaro che
l'utopia dei traguardi più alti
resti tale ma è ovvio che fissa-
re l'asticella sempre più in
alto porti la squadra a cercare
costantemente di migliorarsi.
A Bergamo il dominio nel fra-
seggio, nella presenza, nella
concentrazione e nella padro-
nanza è stato assoluto. A nes-
suno verrà in mente di non
rimpiangere Imnmobile che
solo per la presenza in campo
rappresenta un pericolo
costante per gli avversari, ma
appare chiaro che l'assenza di
u n riferimento offensivo pre-
stabilito disorienti i rivali di
turno. Così è stato con
l'Atalanta che non ha mai tro-

vato le contromisure al pal-
leggio dei laziali e non ha mai
saputo interpretare  e leggere
con attenzione i movimenti di
Pedro Felipe Anderson e
Zaccagni. Nulla è stato fatto
ancora come ha ribadito Sarri,
nulla è sicuro dopo undici
giornate e nulla può essere
lasciato al caso essendo trop-
pe le gare ravvicinate e ardui
gli ostacoli che si frappongo-

no davanti prima della sosta
per i mondiali. A cominciare
dal turno di Europa League di
giovedì contro il Midtjylland
che costituisce uno snodo cru-
ciale per continuare a insegui-
re il primato di un raggruppa-
mento molto equilibrato. Sarà
poi la volta della Salernitana,
del Feyenoord del derby del
Monza e della Juventus. Altre
sei gare per continuare in

questo cammino pregiato che
sta facendo sognare i tifosi. Ci
saranno ancora rotazioni
costanti, momenti difficili e
prove di forza degli avversari,
eppure questa Lazio ha
un'anima e una voglia matta
di far bene, dunque non man-
cano i presupposti per salire
ancora. 

Francesco Certo 

Una partita sufficiente per non
perdere, insufficiente per vin-
cere. Una partita scorbutica ed
eloquente per testimoniare le
attuali lacune della Roma, solo
in parte originate dalle assen-
ze per infortuni di calciatori
fondamentali. Sul rendimento
nessuno può discutere visto
che il Napoli al momento rap-
presenta l'espressione miglio-
re del nostro calcio e il suo pri-
mato appare più che legittimo.
I 22 punti inanellati dalla
banda di Mourinho al netto di
appena 13 gol realizzati costi-
tuiscono un unicum nel calcio,
un riferimento importantissi-
mo, ma che presenta al suo
interno diversi punti contrad-
dittori: se la squadra è motiva-
ta e grintosa come poche,
determinata ad afferrare con
le unghie i risultati, è altret-
tanto vero che fa una fatica
indicibile  ad andare in gol e a
questo livello per vincere devi
fare qualcosa in più del com-
pitino e devi metterci di più

della gagliardia. Qui emergo-
no le note dolenti: col Napoli
no si è visto per davvero uno
straccio di tema offensivo, è
mancata la qualità, sono man-
cati i rifornimenti per le punte
costrette a venire incontro per
giocare palloni ma poi li privi
di lucidità (Abraham su tutti)
sotto porta. Di fatto non si è
visto un tiro in porta, condi-
zione imprescindibile per fare
il solletico agli avversari e pro-
vare a far male. Mourinho se
la prende con la rosa corta,
con gli infortuni, con le partite
in serie, insomma con la sfor-
tuna che attanaglia i suoi;
sommessamente chiediamo al
tecnico quale sia l'idea di
gioco della squadra , la trama
offensiva che lui ha trasmesso
a prescindere dalla presenza
degli interpreti poiu talentuo-
si. Certo se ha Dybala in
campo molte cose davanti rie-
scono, ma ciò accade più per
le giocate del singolo che per
un gioco a dir poco latitante.
Nulla ovviamente è compro-
messo presentando la Roma
molti giocatori di livello supe-
riore per esempio rispetto alla
Helsinki o al Verona, solo per
citare i prossimi rivali in
Europa League e in campiona-
to. Il tema però è un altro:
quali sono le reali ambizioni
della Roma', dove può arriva-
re questa squadra al di là delle
aspettative sempre alte del-
l'ambiente. A queste domande
Mourinho è pregato di rispon-
dere non tanto a parole ma
mostrandoci un gioco diffe-
rente, di maggiore qualità e
più incisivo. 

F.C.
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Grinta e determinazione non bastano
a competere con le rivali migliori

Roma senza gioco,
Mourinho batti un colpo

B. San Martino,
a Carbognano
‘vince’ l’arbitro
Mister Superchi: “L’espulsione

di Pugliese ha condizionato
il risultato. Decisione assurda,
poteva essere un'altra partita”



Terza vittoria consecutiva per i
ragazzi di Coach Giorgio Russo che
si confermano primi a punteggio
pieno nel girone. Partono subito bene
i giovani Ceriti che mettono in campo
anima e cuore in un PalaRim pieno di
tifosi. Primo quarto avanti 24-16 sotto
i colpi di uno strepitoso Galan (alla
fine della partita registrerà 37 punti
sul tabellino). La Scuola Basket Roma
non molla il match e riesce a impatta-
re la gara sul 36 pari all’intervallo

lungo, con un Lucarelli mai domo (21
punti a fine gara). Gara tutta da gio-
care nel secondo tempo, quando
ancora Galan con le sue penetrazioni
risulta incontenibile. Grazie alle otti-
me prove difensive di D’Emilio e
Alfarano (doppia cifra sul tabellino
anche per lui), la Rim Sport Cerveteri
prende il largo nel quarto periodo e
fa sua la terza gara su 3 da neopro-
mossa in serie C. In attesa del rientro
di Fabrizio Lattanzi, da citare le otti-

me prove di Pietro Nizza, capace di
gestire la squadra sopratutto nei
momenti cruciali e di Davide
Salomone, anno 2006, un giovanissi-
mo che sta crescendo ogni giorno di
più sotto gli ordini di Coach Pica e
Coach Russo. Esordio stagionale del
nuovo acquisto Mario Fasolino, ulti-
mo tesserato stagionale della Rim
Sport. Appuntamento Sabato prossi-
mo in trasferta a Palocco per la quar-
ta gara stagionale.

Riceviamo e pubblichiamo - “Ogni
volta che si riesce a fare qualcosa
per la prima volta, qualcosa di
buono e di bello che è costato fati-
ca, sacrificio e tempo, è qualcosa di
cui essere orgogliosi e che merita
di essere ricordato, è qualcosa che
diventa storia. Sabato per tutti noi
è stata una grande serata, una
grande vittoria per i ragazzi, per la
nostra organizzazione, per tutti gli
appassionati di basket ladispola-
ni” commenta così il Presidente
della Pallacanestro Dinamo
Ladispoli, Luigi Fois, la prima vit-
toria nel campionato di serie D
della squadra di basket cittadino.
Dopo la beffa di domenica scorsa,
quando dopo essere stati in testa
per 35 minuti i ragazzi di coach
Andrea Ciprigno sono stati supe-
rati e battuti tra le mura amiche
dal Cinecittà Roma, sabato la
Mistercucina Dinamo Ladispoli ha
battuto in trasferta 61-65 una delle
formazioni più giovani e atletiche
del campionato, il Basket Roma
Lab. Primo quarto abbastanza
mediocre in realtà per i ragazzi
ladispolani, che iniziano ad entra-
re in partita solo nei minuti finali,
per poi proseguire a crescere nel
gioco e nella voglia nei secondi 10
minuti grazie soprattutto agli
innesti di Petronio e
Acconciamessa che portano nuove
energie e punti preziosi. La prima
metà gara si chiude cosi sul 33-36.
Alla ripresa dei giochi la Dinamo
continua a sembrare in controllo
ma non riesce mai ad allungare in
maniera incisiva e si presenta

all’inizio dell’ultimo quarto con
soli 5 punti di vantaggio (42-47),
dopo comunque aver speso tanto
in termini di energie fisiche e ner-
vose. Nell’ultima frazione ci si illu-
de per qualche minuto che la stra-
da sia in discesa, sono le bombe di
Acconciamessa e Petronio a segna-

re il massimo distacco dai padroni
di casa (+9, 45-54 al minuto 7), ma
da li in poi la Dinamo si ferma; i
locali iniziano la loro rimonta e i
ragazzi targati Mistercucina inizia-
no a rivedere i fantasmi della
prima partita… a 1 minuto e 50
secondi dalla fine il punteggio è

60-59 e qualcuno tra i tifosi ladi-
spolani presenti sugli spalti teme
la replica della prima di campiona-
to. Coach Ciprigno chiama time-
out ed è una vera e propria bocca-
ta d’ossigeno, i ragazzi sono stan-
chissimi in un PalaRinaldi caldissi-
mo e umidissimo come non mai:

Riccardo Fois (40 minuti in campo
alla fine) accusa i crampi, D’alonzo
una contrattura al polpaccio… i
ragazzi comunque sono bravissimi
a rientrare in campo senza paura
alcuna e più determinati che mai:
Campolungo e Mangiola conqui-
stano tiri liberi preziosissimi, e a
trenta secondi dalla fine il punteg-
gio rivede avanti 60-62 i ladispola-
ni. La giocata finale è una palla
rubata di  Riccardo Fois, che sep-
pur sfinito riesce ad anticipare
l’avversario sulla linea dei tre
punti difensivi e si invola verso il
canestro avversario per il più faci-
le (ma al quarantesimo minuto in
realtà tutto diventa difficile) dei
terzi tempi a una mano: 60-64, par-
tita finalmente in ghiaccio, e a
nulla servono l’ultima manciata di
secondi se non a fissare il punteg-
gio finale sul 61-65. Partita vinta
con il cuore, che lascia comunque
parecchi punti interrogativi cui
coach Ciprigno dovrà trovare una
risposta adeguata, domenica pros-
sima si giocherà in casa contro
l’ostica Basket Bee di Latina, e
anche se sarà solo la terza di cam-
pionato si comincerà a capire
meglio il reale spessore di questa
squadra. Nel frattempo comunque
la società e tutti gli appassionati di
Ladispoli si godono questo
momento che in qualsiasi caso
rappresenta un traguardo “stori-
co”. Tabellino :   Fois 12, Terenzi 9,
De Martino 5 (cap), Mangiola 6,
Petronio 12, Ukmar, D’Alonzo 4,
Campolungo 7, Acconciamessa 10.
All. Ciprigno

Rim Cerveteri porta a casa
la terza vittoria consecutiva
Basket - Serie C: battuta in casa la Scuola Basket Roma

Serie D: prima vittoria
per la Mistercucina 
Dinamo Ladispoli
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Dopo la beffa di domenica scorsa la squadra 
ha battuto in trasferta 61-65 il Basket Roma Lab

Padel: Flaminia e Aurora Giardi campionesse d’Italia
under 18 targate “Circolo Morazzoli” Cerveteri
Le gemelle giocatrici fresche di scudetto, sono tesserate con il Padel Lab, del circolo cerite, e allenate da Matteo Zugarelli
Flaminia e Aurora Giardi si
sono laureate campionesse
italiane di padel under 18. Le
gemelle frequentano il circo-
lo Morazzoli Padel Lab e
sono allenate da Matteo
Zugarelli. Le finali si sono
svolte al Villa Pamphili club
di Roma. Ai campi di
Cerveteri i festeggiamenti per
le due campionesse che si
sono tolte una grandissime
soddisfazione.



Giovedì 27 ottobre, alle ore
17,30, nell’ambito della setti-
ma edizione della “Rome Art
Week”, nella galleria romana
Edarcom Europa, in via
Macedonia 12, sarà inaugu-
rata l’esposizione di un
importante nucleo di circa 30
opere, rappresentative della
produzione degli anni
Novanta e primi Duemila, di
Franco Marzilli dal titolo “La
serenità della luce”, a cura di
Francesco Ciaffi e Alice

Crisponi. L’omaggio a que-
sto importante esponente
della pittura romana del
secondo Novecento avviene
con due anni di ritardo
rispetto alla ricorrenza del
decennale della morte avve-
nuta nel 2010. Nella presen-
tazione della mostra, Alice
Crisponi osserva che
“Franco Marzilli è stato spes-
so definito un artista innova-
tivo ma strettamente ancora-
to ai mezzi tradizionali.

Difatti, dalla sua pittura tra-
spare un sapiente utilizzo
delle tecniche pittoriche e
compositive d’altri tempi,
rinnovato da una visione tra-
sversale a qualsivoglia cano-
ne visivo preesistito. Di certa
ispirazione è stata la Scuola
Romana, della quale accenna
i caldi accordi tonali; di
Cèzanne ricorda la quasi
ossessiva analisi dei soggetti
ritratti, come a indagarne
ogni sfumatura dell’anima;

ma, più di tutti, è stato asso-
ciato a Morandi, del quale
sembrerebbe richiamare
l’espressionismo castigato
nella nostalgia, le composi-
zioni solenni e silenti e la
solitudine. Bizzarro il fatto
che Marzilli stesso dichiaras-
se nella sua ricerca una pro-
venienza non tanto dal
Maestro bolognese quanto
piuttosto da Piero della
Francesca”. La mostra resta
aperta, nel rispetto delle

vigenti norme di igiene e
sicurezza, fino al 19 novem-
bre dal lunedì al sabato dalle

10:30 alle 13:00 e dalle 15:30
alle 19:30. 

Edoardo Colletti
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Omaggio della galleria Edarcom Europa a Franco Marzilli

La serenità della luce

Franco Marzilli, Ponte Sant'Angelo, anni '90, olio su tela cm 50x70



Meraviglia senza tempo:
Pittura su pietra a Roma
tra Cinquecento e Seicento
La Da oggi fino al 29 gennaio 2023 presso la Galleria Borghese
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Sebastiano del Piombo, forse
già prima del Sacco di Roma
del 1527, elaborò la tecnica
della pittura a olio su pietra,
conscio di stare resuscitando
una pratica antica, citata da
Plinio. Le terribili devastazioni
dovute al saccheggio della città
decretarono il successo della
sua invenzione: pittore e com-
mittenti si illusero infatti che la
pietra, al contrario delle fragili
tele e tavole, avrebbe conferito
immortalità alla pittura. Al pit-
tore veneto dunque, e a questo
terribile frangente, si fa risalire

l’invenzione della pittura su
pietra, cui la Galleria Borghese
dedica dal 25 ottobre 2022 al 29
gennaio 2023 la mostra
Meraviglia senza tempo.
Pittura su pietra a Roma tra
Cinquecento e Seicento, a cura
di Francesca Cappelletti e
Patrizia Cavazzini.  La mostra,
pensata per attirare l’attenzio-
ne del pubblico su questa pro-
duzione di oggetti singolari, si
inserisce in un percorso di
ricerca iniziato nel 2021 con
l’approfondimento del tema
della Natura e del Paesaggio

all’interno della collezione
della Galleria. È la collezione
stessa, raccolta da Scipione
Borghese nei primi tre decenni
del Seicento, a presentare
esempi di pittura su pietra di
notevole interesse, mentre il
contesto, la diversità di mate-
riali impiegati nelle opere e la
loro sintonia con le collezioni
storiche non più esistenti di
piante, animali e altre curiosità
naturali, contribuisce a definire
quel senso di meraviglia e di
stupore che la accompagna da
secoli. Con oltre 60 opere pro-

venienti da musei italiani e
stranieri e da importanti colle-
zioni private, Meraviglia senza
tempo. Pittura su pietra a
Roma tra Cinquecento e
Seicento racconta, oltre all’am-
bizione all’eternità delle opere
d’arte, del dibattito critico di
un’epoca sensibile alla gara tra
pittura e scultura, e anche di
materiali primordiali, estratti
dalle miniere, del loro percorso
avventuroso fino alle botteghe
degli artisti e fino al loro posto
nelle collezioni, che diventano
nuovi luoghi di questi dibattiti,

in palazzi e ville sempre più
ricchi di arredi, calamite per la
produzione di beni di lusso. “Il
percorso ci accompagna alla
scoperta di una ricchezza
nascosta all’interno delle colle-
zioni, ci avvicina a una forma
di opera d’arte che si poteva
toccare, per osservarla da vici-
no e con molta attenzione,
lasciandosi incantare dall’abili-
tà dell’artista e dalla energia
creativa della natura stessa.
Un’alleanza che la mostra cerca
di riportare al centro del nostro
sguardo e del nostro pensiero”

afferma Francesca Cappelletti.
“I visitatori saranno ripagati da
una riflessione attenta sul lega-
me tra supporto e significato
che è quasi sempre presente.
Ad esempio nel mito di Perseo
e Andromeda dipinto su lapi-
slazzulo da Antonio Tempesta,
ricordiamo che l’eroe quasi
scambiò la fanciulla per una
statua quando la vide incatena-
ta alla roccia, inseparabile da
questa, come la sua immagine
non può essere scissa dalla pie-
tra su cui è dipinta” dichiara
Patrizia Cavazzini.

Manera contro tutti! Oltre la scuola di Piazza del Popolo
I sessant’anni dall’uscita del primo numero cartaceo di Diabolik celebrati dall’artista Enrico Manera
Inaugura a Roma il prossimo 27
ottobre presso la Galleria
Restelliartco. “Manera contro
tutti! - Oltre la Scuola di Piazza
del Popolo”, l’esposizione con-
cepita dai galleristi Raffaella
Rossi e Filippo Restelli in occa-
sione della Rome Art Week
2022, la Rassegna romana artisti-
ca più importante dedicata
all’arte contemporanea e ai
nuovi linguaggi performativi,
che si terrà dal 24 al 29 ottobre
2022. In primo piano l’opera
“Diabolik “ tela di oltre due
metri con cui l’artista Enrico
Manera, formatosi nella “Scuola
di Piazza del Popolo”, rende
omaggio al celeberrimo eroe dei
fumetti creato nel 1962 da
Angela e Luciana Giussani ed il
cui primo numero cartaceo cele-
bra il primo novembre di que-
st’anno, i sessant’anni dall’usci-
ta.  I Galleristi Raffaella Rossi e
Filippo Restelli costruiscono
intorno al personaggio di
Diabolik un percorso espositivo
originalissimo volto a ripercor-
rere attraverso le opere di celebri
artisti italiani gli ultimi sessan-
t’anni di storia del costume.
Icone e miti diventati ormai
trans generazionali, oggetto di
film, di libri, di trasmissioni tele-
visive, spot pubblicitari, e che
sono stati parte integrante del-
l’adolescenza degli adulti di
oggi e al tempo stesso conosciuti
e amati dai più giovani. Oltre a
“Diabolik”,Enrico Manera espo-
ne in esclusiva per la Galleria
Restelliartco,“Batman” a tecnica
mista su cartone del 1997, i
“Teatrini di Batman e
Superman”, teche  tridimensio-
nali in plexiglass mentre
Superman è raffigurato anche
nella sua identità segreta , in
“Clark Kent” a tecnica mista su
tela del 2012. Si passa quindi alle

opere delle grandi case cinema-
tografiche di quegli anni,
“Paramount”, “Warner Bros” e
“M.G.M.” del 1997. Al Bacio
Perugina, il cioccolatino più
famoso ed esportato d’Italia, la
cui forma sarebbe stata ispirata
al seno di una donna e che
Enrico Manera rivisita in chiave
pop, è dedicata la tela “Bacio”
del 2012. Una mostra che affon-
da le sue radici nella Scuola di
Piazza del Popolo, all’interno
della quale un giovanissimo
Manera si formò e in un’arte
popular  che a differenza di
quella americana non ha portato
sulle tele oggetti di consumo ma
che si è espressa attraverso cita-
zioni ed estrapolazioni dall’arte
italiana del passato. Ecco quindi
le opere “J.C.M.”  (Jiulius Caesar
Manera) statuetta in vetroresina
in cui, con lo stile scanzonato ed
irridente che gli appartiene, l’ar-
tista  vede se stesso nelle vesti di
un imperatore romano e la bel-
lissima scultura in plexiglass
“Boccioni Extraterrestre”,  pluri

fotografata con l’attore Franco
Nero al Festival Internazionale
della Danza e delle Danze,
omaggio al futurista Umberto
Boccioni e al dinamismo delle
forme. Il titolo della mostra
“Manera contro Tutti” è stato
voluto dai galleristi romani
Raffaella Rossi e Filippo Restelli
, per sottolineare come, all’inter-
no di un percorso espositivo,
ogni artista, attraverso una ironi-
ca sfida condotta a colpi di pop,
possa raccontare la propria
visione e percezione delle icone
e dei miti che fanno parte del lin-
guaggio e del quotidiano di tutti.
L’artista romana Cristiana
Pedersoli, figlia dell’indimenti-
cabile Bud Spencer, icona della
cinematografia italiana dedica a
suo padre che il prossimo 31
ottobre avrebbe compiuto 93
anni, la scultura
“Bud/Futtetenne. Una figura
quella dell’attore che “per ognu-
no di noi rappresenta un’emo-
zione che va oltre l’immagine,
non un semplice volto, ma mille

avventure vissute e sognate, che
ci ha regalato costruendo un
mondo da favola, il nostro
mondo migliore”. Monica
Casali, realizza in acrilico, resina,
foglia d’argento e pezzi originali
d’epoca, la sua “Jaguar” E Type,
l’iconica auto guidata da
Diabolik e definita da Enzo
Ferrari la vettura più bella del
mondo. Marco Bettini propone il
suo “The Big One” , un gigante-
sco dollaro americano su metal-
lo riproposto in chiave pop e con
particolare ironia. L’artista
romano classe 1972, poco più
che ventenne inizia a lavorare
nel mondo dello spettacolo per
poi appassionarsi a una diversa
forma d’arte dove più della
parola può il colore, più del
movimento, l’interpretazione
immutabile di un’idea, più della
scenografia, l’impatto del colore
e la matericità dell’opera.
Presentato per la prima volta in
esclusiva per la Galleria
Restelliartco il progetto “Cash &
Carry - Icons”, in cui l’artista

ventinovenne Factory , utilizza
gliscontrini come una contem-
poranea tela su cui realizzare le
proprie opere. Un oggetto quin-
di così identificativo della globa-
lizzazione e del quotidiano di
ognuno, diventa un simbolo
pop, una esperienza“popular” ,
un’opera d’arte alla portata di
tutti. Tra gli altri artisti esposti
nei locali al piano superiore della
Galleria la “Kellogg’s
Catwoman” dell’artista
Pennyboy formatosi negli
ambienti underground della
Capitale, che ritrae una affasci-

nante Catwoman su alluminio
modellato. Tra gli artisti esposti
Fabio Ferrone Viola, Stasi, Irem
Incedayi, Biagio Castilletti, Gigi
Folliero, Shout, Roberta Bissoli,
Skiri, David Pompili, Milena
Bini, Marcello Maugeri e Nayara
Sikaada con le sue opere
“Mouth” che raffigura la bocca
di Mick Jagger e “Hands 2” dove
in primo piano abbiamo le mani
di Keith Richards. La personale
dedicata ad Enrico Manera è rea-
lizzata in collaborazione con
D.C. Arte di Daniele Cipriani.
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